
Pravato e l’Amministratore della
Flavia Servizi Stefano Proietti,
che in questi mesi hanno affron-
tato in prima persona questa dif-
ficile fase di transizione, ottenen-
do da parte di Acea il rimborso di
tutti gli investimenti messi in
campo dal Comune e dalla socie-
tà partecipata per migliorare l’ef-
ficienza del nostro servizio idrico
integrato. In questo percorso così
complicato abbiamo inoltre cer-
cato di coinvolgere, come era giu-
sto che fosse, tutte le forze politi-
che cittadine, richiamando que-
st’ultime a quel senso di respon-

sabilità che dovrebbe unire nei
momenti difficili, in cui fare fron-
te comune significa avere mag-
giore forza per affrontare un
interlocutore oggettivamente più
forte di noi. Salvo rari momenti
c’è stata scarsa collaborazione da
parte della minoranza, con alcuni
esponenti che nelle ultime ore
hanno toccato veramente il fondo
tentando di speculare politica-
mente su questa vicenda, facen-
do un vergognoso scaricabarile
sulla maggioranza, sostenendo
tesi a dir poco risibili e dimo-
strando scarsa conoscenza del-

l’argomento. I cittadini sanno
come stanno veramente le cose e
per me questa è l'unica cosa che
conta. Con il passaggio del servi-
zio idrico ad Acea si chiude
un'epoca, ma il nostro impegno
per tutelare i diritti dei cittadini
di Ladispoli certamente non fini-
sce qui. A noi spetterà il compito
di vigilare sull’operato del gesto-
re unico per fare in modo che
vengano rispettati gli impegni
contenuti nella carta dei servizi e
per richiedere che sul nostro ter-
ritorio vengano investite le
somme necessarie per continuare

ad efficientare il depuratore
comunale e la rete di distribuzio-
ne dell’acqua. In conclusione, a
nome di tutta la nostra città,
rivolgo un pensiero ed un ringra-
ziamento veramente sentito a
tutti i dipendenti della Flavia
Acque e del Comune di Ladispoli
che, nel corso degli anni, grazie
alla loro grande professionalità e
competenza, hanno saputo
garantire un servizio idrico effi-
ciente, economicamente sosteni-
bile e rispettoso dell’ambiente”.

Il Consiglio comunale di martedì
sera ha scatenato un putiferio di
polemiche dopo che ha siglato il
passaggio ufficiale e definitivo
del servizio idrico dalla Flavia
Servizi alla Acea Ato 2.
All’interno troverete la cronaca
del Consiglio con relativi com-
menti a tale decisione. Qui di
seguito invece la spiegazione del
sindaco Alessandro Grando a
quanto sancito dall’ultima assise.
“Il passaggio del servizio idrico
ad Acea Ato 2 è stato un atto con-
tro cui, in questi anni, il Comune
di Ladispoli si è battuto in tutte le
sedi, istituzionali e giudiziarie. -
afferma Grando - Purtroppo in
tribunale le nostre istanze sono
state sempre respinte, a causa di
una legge dello Stato che impone
la gestione unitaria da parte di
un unico soggetto, nel nostro
caso Acea Ato 2. Sul piano politi-
co le cose sono andate ancora
peggio e a tal proposito non
posso nascondere la mia delusio-
ne. Nelle sedi istituzionali com-
petenti tutti i partiti, da destra a
sinistra, hanno ignorato il nostro
grido di allarme e calpestato la
volontà popolare sancita con il
referendum del 12 e 13 giugno
2011, quando 26 milioni di citta-
dini italiani sancirono che sull’ac-
qua non si sarebbe potuto più
fare profitto. Una volta terminati
tutti i gradi di giudizio, non
avendo giuridicamente altre pos-
sibili azioni da intraprendere,
siamo stati costretti ad avviare le
procedure per la cessione del ser-
vizio idrico sotto le continue
pressioni e minacce di commissa-
riamento da parte della Regione
Lazio. La nomina di un commis-
sario regionale, oltre a generare
un danno economico per l’ente,
avrebbe oltretutto precluso la
possibilità da parte del Comune
di gestire in prima persona que-
sta fase così delicata, per ottenere
da parte di Acea le migliori con-
dizioni possibili e salvaguardan-
do al contempo il personale
impiegato nella gestione dell’ac-
quedotto, che sarà trasferito alle
dipendenze del gestore d'ambito.
A tal proposito voglio ringrazia-
re il Consigliere comunale
Filippo Moretti, l’Ing. Paolo

Sabato e domenica ricco programma di eventi speciali per l’occasione
A Cerveteri previste aperture straordinarie, eventi e visite gratuite

Civitavecchia, arrestati 2 minori
Spinte e calci ad un compagno di scuola, poi gli rubano lo scooter. Nei guai due 15enni

Nell’ambito dei servizi di control-
lo da parte dei Carabinieri a Roma
e Provincia finalizzati a garantire
il regolare svolgimento delle atti-
vità didattiche, nonché a preveni-
re e contrastare forme di illegalità,
i Carabinieri della Compagnia di
Civitavecchia hanno arrestato due
ragazzi quindicenni, gravemente
indiziati del reato di rapina nei
confronti di un loro coetaneo. In
particolare, i Carabinieri della

Sezione Radiomobile, nel transita-
re nei pressi di un istituto scolasti-
co superiore, hanno sorpreso i
due giovani che, con spinte e calci,
avevano disarcionato dal sellino
di un ciclomotore un ragazzo
15enne di Civitavecchia, allonta-
nandosi col veicolo lungo le vie
del centro. Alla vista dei
Carabinieri, i due ragazzi hanno
abbandonato lo scooter in strada e
si sono dati velocemente alla fuga,

ma sono stati bloccati dopo pochi
metri. Ricostruita la dinamica
degli eventi, grazie al racconto
della vittima e ad alcune testimo-
nianze, i due giovani sono stati
arrestati, mentre il ciclomotore è
stato recuperato e restituito al
legittimo proprietario. La giovane
vittima è dovuta ricorrere alle
cure mediche, ottenendo una pro-
gnosi di 3 giorni. Dai successivi
accertamenti, è emerso che il

15enne e i 2 indagati frequentasse-
ro lo stesso Istituto, motivo per cui
i Carabinieri stanno tentando di
risalire ad eventuali altri episodi
di cui i due indagati possano
essersi resi protagonisti in passa-
to. Il Tribunale per i Minorenni di
Roma ha convalidato gli arresti
dei Carabinieri, disponendo per
gli indagati la misura cautelare
della permanenza in casa, in atte-
sa del processo.

Privatizzata l’acqua di Ladispoli
Il Servizio idrico ceduto ad Acea
Interviene il primo cittadino: “Continueremo comunque a tutelare i cittadini”

Grando: “Nelle sedi istituzionali competenti tutti i partiti, da destra a sinistra, hanno ignorato il nostro
grido di allarme e calpestato la volontà popolare sancita con il referendum del 12 e 13 giugno 2011”
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“L’operazione militare speciale
in Ucraina è stata inevitabile e i
suoi obiettivi principali sono
rimasti gli stessi”. A dirlo è
Vladimir Putin in un discorso
televisivo, che dopo un giallo
durato poco meno di 24 ore, è
stato poi diffuso. Il presidente
russo ha poi ribadito che i ter-
ritori dell’Ucraina che hanno
annunciato il referendum per
l’adesione alla Russia “hanno
il sostegno” di Mosca e ha par-
lato di una mobilitazione par-
ziale in Russia, con il richiamo
dei militari della riserva.
Putin ha parlato di “russofo-
bia” e ha annunciato che il
Donbass è stato “quasi comple-
tamente liberato”. “Nella sua
aggressiva politica anti-russa,
l’Occidente ha superato ogni
limite. L’obiettivo dell’Occidente
è indebolire, dividere e distrugge-
re la Russia”. Poi ha ribadito
che saranno usati “tutti i mezzi
a nostra disposizione” e che
coloro che stanno cercando di
usare il ricatto nucleare con-
tro la Russia scopriranno che
le carte in tavola possono
essere rivoltate contro di loro.
“Non sto bluffando”, ha
aggiunto.

Intanto l’Ue condanna
i referendum filorussi

e minaccia sanzioni
“L’Ue condanna fermamente i
referendum illegali programmati
dai filorussi, vanno contro le
autorità ucraine legali e demo-
craticamente elette, violano l’in-
dipendenza, la sovranità e l’inte-
grità territoriale dell’Ucraina e
costituiscono una palese violazio-
ne del diritto internazionale”. Lo
afferma l’Alto rappresentante
Ue Josep Borrell, annuncian-
do che “la Russia, la sua leader-
ship politica e tutti coloro che
sono coinvolti in questi referen-
dum e in altre violazioni del
diritto internazionale in Ucraina
saranno ritenuti responsabili e
verranno prese in considerazione
ulteriori misure restrittive contro
Mosca”. Poi von der Leyen:
“Non riconosceremo mai il ten-
tativo della Russia di legittimare
la sua occupazione illegale e bru-
tale dei territori ucraini. Cercare
di cambiare i confini dell’Ucraina
è completamente inaccettabile ed
una chiara violazione della carta
dell’Onu e dell’indipendenza, la
sovranità e l’integrità territoriale
dell’Ucraina”.

GUERRA IN UCRAINA

Russia, Putin:
“L’Occidente
ha superato
ogni limite”
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Si stima che l'economia degli
Stati Uniti abbia bruciato oltre
23mila miliardi di dollari dal
1990 a oggi a causa delle
discriminazioni razziali. Esse
sono alla base delle proteste
scatenatesi in Cile nel 2019
che hanno portato il Paese a
un nuovo progetto costituzio-
nale. Il tema del razzismo è al
centro della Giornata interna-
zionale della pace 2022 pro-
mossa dall’Onu. Un argo-
mento quanto mai attuale: la
pandemia da Covid-19 ha
dimostrato che alcuni gruppi
etnici sono stati colpiti molto
più duramente di altri mentre
la guerra in Ucraina si è
aggiunta ai numerosi conflitti
in tutto il mondo che causano
discriminazioni alle frontiere
verso chi fugge da essa. Se
allargato al prossimo futuro,
il tema si fa ancora più pres-
sante poiché pregiudizi e
discriminazioni sono già pre-
senti negli algoritmi che sem-
pre più spesso supporteranno
importanti decisioni indivi-
duali e pubbliche. Gli esperti
della Strategic Alliance of
Catholic Research
Universities (Sacru) sottoli-
neano il ruolo fondamentale
dell'istruzione per combattere
le disuguaglianze razziali,
riflettendo l'eterogeneità di
competenze che contraddi-

stingue il network. Sacru è
una rete composta da otto
università cattoliche presenti
su quattro continenti, coordi-
nate dall'Università Cattolica
del Sacro Cuore, che coopera-
no assieme con l'obiettivo di
promuovere un'istruzione
globale per il bene comune e
una eccellente ricerca interdi-
sciplinare ispirata dall'inse-
gnamento sociale cattolico. I
discorsi razzisti online e le
campagne di disinformazione
si diffondono facilmente sulle
piattaforme informatiche di
comunicazione globali, nono-
stante l'impegno delle azien-
de a monitorare e rimuovere i
contenuti illegali. Il razzismo
non è solo una discriminazio-
ne in base all'origine etnica di
una persona, ma anche un
generatore di disuguaglianze
sociali ed economiche. Thula
Pires, docente presso la
Facoltà di giurisprudenza
della Pontifícia Universidade
Católica do Rio de Janeiro
(Brasile), ricorda come ad
aprile 2022 nel continente
africano l'83 per cento delle
persone non avesse ancora
ricevuto alcuna dose del vac-
cino anti-Covid: “Si tratta di
“una forma di violenza che
ostacola la realizzazione della
pace”, al pari delle crisi socio-
ambientali e dei conflitti
armati”. 
Secondo Claudia
Mazzuccato, professoressa di
Diritto penale e Giustizia
riparativa presso l'Università
Cattolica del Sacro Cuore, la
giustizia e la diplomazia
riparativa rappresentano
degli strumenti essenziali al
fine di costruire una pace
duratura e scevra di discrimi-
nazioni razziali: “Occorre
essere chiari su un tema sco-
modo - riconoscere pari
dignità umana sia alle vitti-
me sia ai colpevoli, a chi è
stato offeso e a chi è autore
dell'offesa. 
La sfida è impegnativa, ma i
frutti sono una pace positiva.
Il mondo è disseminato di
esempi lucidi e ispiranti che
dimostrano che il futuro
assieme è davvero possibile”. 

Il razzismo? Costa
Negli Usa “bruciati”
oltre 23mila miliardi

I dati di Credit Suisse: i milionari nel mondo sono 62,5 milioni 
I ricchi sono diventati ricchissimi
Ma restano l’1% della popolazione

Esistono “fondati motivi per credere” che il governo dell'Etiopia e le
forze a esso alleate abbiano attuato misure per “privare sistematicamen-
te la popolazione del Tigray” di elementi essenziali alla loro sopravvi-
venza, incluso “sistema sanitario, istruzione e cibo”. A
denunciarlo in un rapporto è stata la Commissione di
esperti sui diritti umani in Etiopia, istituita dalle Nazioni
Unite l'anno scorso per far luce su eventuali violazioni nel
contesto del conflitto scoppiato nel novembre 2020 fra l'ese-
cutivo di Addis Abeba e le autorità della regione settentrio-
nale del Tigray. Le ostilità sono riprese il mese scorso, dopo
una tregua “umanitaria” durata circa cinque mesi. Secondo
quanto affermato dall'organismo, costituito da tre esperti
indipendenti di tre nazionalità diverse - Sri Lanka, Stati
Uniti e Kenya - potenziali crimini di guerra e contro l'umanità sono stati
commessi da più parti belligeranti: le forze armate etiopi ed eritree e le
forze di difesa del Tigray. Secondo gli esperti dell'Onu, queste ultime

però, a differenza delle forze armate di Addis Abeba, non si sarebbero
macchiate dei crimini di riduzione in schiavitù sessuale dei civili e di
utilizzo della fame come arma di guerra. Il governo etiope avrebbe inol-

tre commesso crimini contro l'umanità, come lo stupro, la
tortura e l'omicidio. La Commissione ha denunciato ostru-
zionismi di vario tipo, sia durante la sua prima e al momen-
to unica visita in Etiopia, a fine luglio, sia durante il suo
lavoro da remoto. L'organismo ha lamentato mancanza di
collaborazione anche da parte di altre agenzie dell'Onu ope-
rative sul campo. Gli esperti hanno esortato l'Unione Africa
e un organismo regionale dell'Africa orientale, l'Igad, ad
“agire per stabilire la pace”. Gli specialisti dell'Onu hanno
invitato le parti belligeranti a sospendere le ostilità e a

garantire la sicurezza dei civili e hanno invitato il governo a impegnar-
si per dei negoziati di pace. La Commissione ha chiesto ad Addis Abeba
anche di “garantire il pieno accesso” umanitario al Tigray.

Duro rapporto della Commissione Onu sul conflitto in atto nel Tigray
“In Etiopia la fame è arma di guerra”

I ricchi nel mondo sono sempre
più ricchi, ma i “Paperoni”, a
livello globale, sono solo l'1 per
cento della popolazione. Nel
2021 la ricchezza globale è cre-
sciuta a un ritmo sostenuto, rag-
giungendo a fine anno 463.600
miliardi di dollari, con un incre-
mento del 9,8 per cento rispetto
al 2020. Ed è concentrata nei por-
tafogli di 62,5 milioni di miliona-
ri. Sono i risultati del tredicesi-
mo Global Wealth Report del
Credit Suisse Research Institute
(CSRI). La fiammata però potrebbe anche
spegnersi, perché la guerra in Ucraina e
l'inflazione, che portano con sé aumento
dei tassi di interesse e tendenza alla dimi-
nuzione dei valori degli asset reali, rischia-
no di invertire la tendenza. A far crescere la
ricchezza delle famiglie hanno contribuito
sia la Borsa che il contesto favorevole gui-
dato dalle politiche delle Banche centrali
nel 2020, con tassi di interesse bassi. A tal
punto che “la ricchezza per adulto è
aumentata dell'8,4 per cento fino a raggiun-
gere 87.489 dollari a fine 2021”. Nei prossi-
mi anni la ricchezza globale in dollari sta-
tunitensi nominali dovrebbe aumentare di
169 miliardi miliardi entro il 2026, pari a un
aumento del 36 per cento”, prevedono gli
analisti di Credit Suisse. E la ricchezza glo-
bale per adulto dovrebbe aumentare del 28

per cento entro il 2026 e superare la soglia
di 100mila dollari nel 2024. Nei prossimi
cinque anni aumenterà sensibilmente
anche il numero dei milionari che raggiun-
gerà quota 87 milioni, mentre il numero di
Uhnwi (Ultra High Net Worth Individual),
chi ha un patrimonio di oltre 30 milioni di
dollari, raggiungerà 385mila persone.
“Dato che l'inflazione è attualmente il tema
principale in ambito di investimenti, lo stu-
dio di quest'anno offre un'ulteriore valuta-
zione delle tendenze della ricchezza reale
rispetto a quella nominale in modo da tene-
re conto dell'effetto dell'inflazione sulla ric-
chezza globale” fa notare Axel Lehmann,
presidente del Consiglio di amministrazio-
ne di Credit Suisse Group e presidente del
Credit Suisse Research Institute. Anthony
Shorrocks, economista e autore del rappor-

to, spiega che “su base naziona-
le, gli Stati Uniti hanno registra-
to il maggior aumento della ric-
chezza delle famiglie nel 2021,
seguiti da Cina, Canada, India e
Australia. Le perdite di ricchez-
za sono state meno frequenti e
quasi sempre associate al
deprezzamento della valuta
rispetto al dollaro statunitense.
Dall'analisi della ricchezza
media all'interno dei Paesi e a
livello globale risulta che la
disuguaglianza della ricchezza

globale è diminuita nel corso di questo
secolo a seguito di una crescita più rapida
raggiunta nei mercati emergenti. La fami-
glia media è stata così in grado di accumu-
lare ricchezza nel corso degli ultimi due
decenni”. Ma “è probabile che nel
2022/2023 si verifichi un'inversione di ten-
denza dal momento che diversi Paesi
affrontano una crescita più lenta o addirit-
tura una recessione, secondo le nostre pre-
visioni quinquennali la ricchezza continue-
rà a crescere. Un'inflazione più elevata
genera valori di previsione più alti per la
ricchezza globale se espressi in dollari Usa
correnti piuttosto che in dollari Usa reali”,
aggiunge Nannette Hechler-Fayd'herbe,
Chief Investment Officer della regione
Emea e Global Head of Economics &
Research, Credit Suisse.
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Domenica l’election day, la capitale ospita i comizi di chiusura dei principali partiti 
Elezioni Politiche del 25 settembre
Ultimi giorni di campagna elettorale

Laureata in Giurisprudenza presso l’Università
di Bari. Dottore di ricerca in Legge honoris
causa, Università di Stoccolma 2006 e Hasselt
2012. Harkness Fellow UCLA e Harvard Law
School (1974-1976); Fulbright Fellow UCLA
(1985); Warwick (Leverhulme Professor),
Columbia Law School (BNL Professor),
Cambridge (Arthur Goodhart in Legal Science
2006-2007), Visiting Professor Stoccolma, Lund,
University College Londra, LUISS Roma. Ha
insegnato presso la Facoltà di Scienze
Economiche e Bancarie dell’Università di
Siena. Dal 1994 al 2003 ha ricoperto la cattedra
di Diritto del Lavoro e Diritto Sociale Europeo
presso l’Istituto Universitario Europeo.
Direttore del Dipartimento di Diritto (1995-
1996), ha coordinato il programma di Gender
Studies (2002-2003). È stata co-direttrice della
rivista Giornale di Diritto del Lavoro e di
Relazioni Industriali. Cavaliere di Gran Croce
dell’Ordine al merito della Repubblica Italiana.
Designata dal Consiglio dell’Unione Europea
membro del comitato che fornisce un parere sui
candidati all’esercizio delle funzioni di giudice

e di avvocato generale della Corte di giustizia e
del Tribunale (art. 255 TFUE). Le sue recenti
pubblicazioni: Gino Giugni, Idee per il lavoro
(a cura di) Laterza 2020 Solidarity and Conflict.
European Social Law in Crisis, CUP 2018 ‘First
and last word: can Constitutional Courts and
the Court of Justice of the EU speak common
words?’, Eurojus 2022 ‘Effetto farfalla’. La sen-
tenza n. 33 del 1960, Osservatorio AIC 2021
Una ragionevole responsabilità. Il caso della
Corte costituzionale, Psiche 2021 Social Rights
Before the Italian Constitutional Court – A
Voice from the Bench, in Soziales Recht, 2019
Ha redatto 159 decisioni come giudice costitu-
zionale. Alcune delle pronunce più significati-
ve sono pubblicate sul sito della Consulta, nella

pagina della presidente. In materia di previ-
denza e di lavoro, pubblico e privato, si ricor-
dano la pronuncia che ha dichiarato l’illegitti-
mità costituzionale del blocco pluriennale della
perequazione automatica per le pensioni di più
modesto importo (n. 70 del 2015); la sentenza
che ha consentito la ripresa della contrattazione
economica collettiva nel settore del lavoro pub-
blico, dopo il ‘blocco’ per risparmio di spesa (n.
178 del 2015); le decisioni che hanno inciso sui
criteri di determinazione dell’indennità previ-
sta per i licenziamenti illegittimi, al fine di
garantire un adeguato ristoro del concreto pre-
giudizio subito dal lavoratore e un’adeguata
dissuasione del datore di lavoro dal licenziare
illegittimamente (n. 194 del 2018, n. 150 del

2020). Si ricordano anche le pronunce che, in un
proficuo confronto con la Corte di giustizia
dell’Unione europea, hanno valorizzato una
prospettiva di integrazione degli strumenti di
tutela dei diritti: riconoscimento ai cittadini di
Stati terzi di prestazioni di sicurezza sociale per
famiglie disagiate (n. 54 del 2022) e l’assegno
per il nucleo familiare (n. 67 del 2022). In tema
di diritti fondamentali, si segnala la pronuncia
che sollecita il legislatore a tutelare i diritti dei
figli in un nucleo familiare costituito da due
madri (n. 32 del 2021).

La dott.ssa Silvana Sciarra è la nuova 
Presidente della Corte Costituzionale

Ultimi giorni di campagna elettorale,
ultime ore a disposizione dei leader
per marcare il territorio e tentare la
volata. Del resto, è proprio negli ulti-
mi giorni che precedeono le urne che
si 'spostano' o 'riposizionano' i voti
degli indecisi. Da Matteo Salvini a
Giorgia Meloni, da Enrico Letta a
Giuseppe Conte, Carlo Calenda e
Matteo Renzi, tutti i big stanno bat-
tendo palmo a palmo la penisola. Ma
per le tradizionali chiusure i leader
preferiscono la Capitale. Sarà infatti
Roma ad ospitare i comizi di chiusura
dei principali partiti, con centrodestra
e centrosinistra che si divideranno lo
stesso palcoscenico, piazza del
Popolo, ma a distanza di un giorno.
Lega, Fratelli d'Italia, Forza Italia e
Noi moderati chiuderanno la campa-
gna elettorale giovedì 23 settembre.
L'appuntamento è alle 17,30 in piazza
del Popolo: sul palco di “Insieme per
l'Italia” i tre leader Meloni, Salvini e
Berlusconi. L'indomani, venerdì 23
settembre, alle 18, toccherà al centro-
sinistra con la chiusura della campa-
gna elettorale del Pd-Italia democrati-
ca e progressista, de il segretario dem
Enrico Letta. La Capitale è stata scelta
anche dal Terzo polo per il comizio
finale: Carlo Calenda e Matteo Renzi,
venerdi' 23 settembre a partire dalle
18, saranno al Gianicolo, la grande
terrazza che si affaccia sulla città, sce-
nario della battaglia in cui Garibaldi
contrastò le truppe francesi. Roma è
la sede prescelta anche dal
Movimento 5 stelle, che però chiude-
rà la campagna elettorale in una loca-
tion meno capiente rispetto Piazza
del Popolo: Giuseppe Conte salira' sul
palco allestito in piazza santi
Apostoli, luogo storico della sinistra
ai tempi delle vittorie di Romano
Prodi, che li' insedio' il suo quartier
generale. L'appuntamento è venerdì
alle 18. Infine, Roma è la location pre-
scelta anche dall'Alleanza Verdi
Sinistra, che chiuderà la campagna
giovedi 22 settembre lungo i Fori
Imperiali, dalle ore 17. In attesa che le
restanti liste decidano la location dei
comizi finali, Italexit da' agli elettori
due appuntamenti: giovedì 22 a

Roma, in Piazza Campo de Fiori dalle
ore 18.30, e venerdì a Milano, in piaz-
za XXIV Maggio (zona Darsena) alle
ore 20. Chiuderà le due manifestazio-
ni il leader Gianluigi Paragone.

Giorgia Meloni: ”Mi criticano
per paura di perdere il potere”

“C'è qualcuno che strilla, ma lasciate-
li fare. Tanto io urlo di più, sono cin-
tura nera di urlare”. Così la leader di
Fratelli d'Italia, Giorgia Meloni, a
Palermo, riferendosi alle urla di alcu-
ni contestatori durante il suo comizio
elettorale a Palermo. “Perchè sono
cosi” nervosi? - ha proseguito -
Perchè non hanno niente da dire.
Passano il tempo a criticarmi, ma se io
fossi il Pd su quali temi farei campa-
gna elettorale? Dopo un'ora e mezza
non avrei una rispostaa questa
domanda, quindi li capisco. Avendo
condotto l'Italia nella condizione tra-
gica nella quale si trova, stanno cer-
cando in tutti modi di provocare, ma
lasciateli fare. Loro sono nervosi per-
chè hanno paura di perdere il loro
potere”. Poi sullo stato dell’Italia:
“Siamo in un momento non facile per
questa nazione. Non saranno mesi
facili, preferisco dirvi la verità perchè
possiate scegliere in coscienza cosa
fare domenica, non mi è mai piaciuta
la politica che mente. A noi è stata
consegnata una nazione nella quale
siamo fanalino di coda per crescita in

tutte le classifiche”. Lo ha detto la lea-
der di Fratelli d'Italia, Giorgia Meloni,
a Palermo. “E' una situazione non
facile - ha aggiunto - e per questo non
ci possiamo più permettere una classe
politica che scarica miliardi di debiti
sui nostri figli per comprare i banchi
con le rotelle. Credo sia il tempo di
una politica seria”.

Letta: “Bastano pochi punti
che ballano per vincere”

“Basta che ci siano 4-5 punti che bal-
lano nei collegi uninominali decisivi e
noi possiamo vincere queste elezioni.
Ad esempio a Sesto San Giovanni, noi
presentiamo Lele Fiano, figlio di un
deportato in un campo di concentra-
mento, la destra Isabella Rauti,
Isabella Rauti… Lì o vince Fiano o
vince Rauti. Chi vota per altri partiti,
alla fine aiuta Rauti. Basta poco per
riuscire a spostare”. Lo ha detto il
segretario del Pd, Enrico Letta, a
DiMartedì, su La7. “Anche io sto
avendo le mie contestazioni. A
Napoli avevo dei contestatori e li ho
incontrati. Ognuno ha i suoi contesta-
tori... Quello che non sopporto della
destra è il vittimismo che le è tipico,
anche di quelle europee. Bisogna
assumersi le proprie responsabilità....
Ieri sera ero a Napoli e avevo anche io
le mie contestazioni. Un gruppo di
disoccupati è venuto contestare. Mi
sono fermato, ho parlato con un grup-

po di loro. Ognuno ha i suoi contesta-
tori. Non sopporto il vittimismo della
destra italiana. Bisogna assumersi le
proprie responsabilità. Meloni non ha
ancora chiesto scusa per aver postato
quel video terrificante della donna
ucraina stuprata a Piacenza”.

Salvini: “Non voto? Sbagliato.
È la politica che decide”

“C'è un terzo dei piemontesi che dice
voto o non voto, perché il centrode-
stra ha già vinto, sbagliato. Non voto
perché la politica non mi riguarda e a
casa mia non entra? Sbagliatissimo: il
primo gennaio 2023 è la politica che
sceglie se vai in pensione a 60 o a 67
anni. È la politica che decide se i soldi
del ministero dell'Interno vanno per
più poliziotti o per più clandestini. Se
per più carabinieri e per più telecame-
re”. Così il leader della Lega, Matteo
Salvini, a Mirafiori, a Torino, in un
comizio elettorale. Poi sulla crisi
russo-ucraina: “Spero solo che la
guerra finisca il prima possibile,
ovviamente tenendo ben salda la col-
locazione, a Radio24 commenta le
ultime parole di Putin. Per Salvini
“prima o poi ovviamente ci sarà  una
trattativa di pace e dovranno essere
gli ucraini a decidere in che modi, ter-
mini e tempi. C'è un aggressore e un
aggredito, è chiaro, ma è evidente che
dovranno tornare a dialogare e spero
che sia tra un mese e non tra un anno.

Spetterà agli ucraini decidere come e
quando, spero presto”. Poi sul canone
Rai: “Voi con la luce pagate anche il
canone Rai. E chi dovete ringraziare?
Matteo Renzi. Chi sceglie la Lega sce-
glie di cancellare il canone Rai. La
televisione si paghi da sola. Mediaset
e La7, le tv pubbliche, non chiedono
soldi. La tv si può fare da soli taglian-
do qualche mega-stipendio. Sono solo
90 euro il canone, ma vuol dire qual-
che cena e qualche pranzo in più.
Molti politici non sanno che anche
100 euro per qualcuno fanno la diffe-
renza”.

Calenda: “Se ci fermiamo sotto 
la doppia cifra sarà un insuccesso”

Calenda, a poche ore dalla chiusura
della campagna elettorale, fa di conto
sui confini del successo e dell’insuc-
cesso: “Vorrei prendere un voto che
sia robustamente sopra le due cifre.
Dodici, tredici, quattordici per cento.
Vediamo”. Quando, in tv, gli chiedo-
no se vede come un insuccesso un
risultato del Terzo Polo sotto la dop-
pia cifra, risponde secco: “Per me sì.
Penso che dobbiamo arrivarci e come
è successo a Roma ci arriveremo”.
Calenda continua a escludere ogni
possibilità di un governo con Fratelli
d'Italia e torna sul recente “no” di
Draghi a un suo possibile ritorno a
Palazzo Chigi: “Draghi non poteva
dire altro. Che diceva sì? Sarebbe fini-
ta la campagna elettorale. La realtà è
che se noi avremo un risultato supe-
riore alle due cifre e non vincerà la
destra, e se Mattarella chiederà a
Draghi di rimanere, Draghi rimarrà”.
Il “fac-simile della scheda che ci tro-
veremo davanti il 25 riassume bene il
caos politico delle coalizioni di destra
e di sinistra. A destra i partiti della
coalizione appartengono a tre gruppi
europei diversi, uno di maggioranza
e due di opposizione. A sinistra ci
sono quattro programmi diversi e tre
posizionamenti in Europa. Entrambe
le coalizioni hanno già forti dissensi
su temi centrali dall'energia all'Ue.
Poi ci siamo noi: un programma
unico e dettagliato e stesso gruppo di
appartenenza in Ue”. 
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Domenica prossima si voterà in
Sicilia anche per l'elezione del
presidente della Regione e per il
rinnovo dell'Assemblea regiona-
le siciliana. Le operazioni di voto
si svolgeranno nella sola giorna-
ta di domenica, dalle 7 alle 23. Lo
scrutinio delle schede sarà effet-
tuato lunedì 26 settembre a parti-
re dalle 14. Il sistema elettorale,
infatti, prevede un solo turno
con metodo misto, senza ballot-
taggio. Saranno chiamati a vota-
re 4.606.564 cittadini siciliani, di
cui 2.237.169 maschi e 2.369.395
femmine. Il totale delle sezioni

da scrutinare è di 5.294 in tutta la
regione. La scheda è unica, ma
l'elettore dispone di due voti:
uno per la scelta della lista regio-
nale, il cui capolista è candidato
alla carica di presidente della
Regione; un voto per la scelta
della lista provinciale e in questo
caso si può esprimere la prefe-
renza per uno dei candidati alla
carica di deputato regionale. Nel
caso in cui non venga espresso
alcun voto per una delle liste
regionali, il voto validamente
espresso per una lista provincia-
le si estende automaticamente

anche alla lista regionale collega-
ta. E' prevista la possibilità di
esprimere il voto disgiunto.
L'elettore può votare una lista
regionale e una lista provinciale
non collegate fra loro. Quindi è
possibile, tecnicamente, espri-
mere una preferenza per un
deputato all'Ars e una preferen-
za per un candidato alla
Presidenza della Regione appar-
tenente a uno schieramento poli-
tico differente. Per l'elezione dei
70 deputati dell'Assemblea
regionale siciliana viene adottata
la seguente ripartizione: 62 seggi
sono attribuiti con il sistema pro-
porzionale puro e soglia di sbar-
ramento al 5 per cento a livello
regionale (16 a Palermo, 13 a
Catania, 8 a Messina, 6 ad
Agrigento, 5 a Siracusa e a
Trapani, 4 a Ragusa, 3 a
Caltanissetta e 2 a Enna); un seg-
gio spetta al candidato alla presi-
denza della Regione eletto; 6
seggi vengono assegnati all'in-

terno della lista regionale del
candidato presidente (cosiddetto
listino). Si tratta, in sostanza, di
una lista bloccata che funziona
da premio di maggioranza e con-
sente alla coalizione collegata al
presidente della Regione eletto
di ottenere al massimo 42 seggi
all'Ars. I seggi a tal fine non uti-
lizzati sono distribuiti, con crite-
rio proporzionale, alle liste di
minoranza che abbiano superato
lo sbarramento. Un seggio, infi-
ne, spetta al candidato governa-
tore arrivato secondo nelle prefe-
renze. E' proclamato presidente
della Regione il capolista della
lista regionale che ottiene il mag-
gior numero di voti validi. Fino a
domenica gli uffici comunali
resteranno aperti, dalle 9 alle 19,
per consentire ai cittadini di riti-
rare la tessera elettorale, nel caso
in cui non l'avessero ricevuta, o
per l'eventuale rilascio del dupli-
cato, nel caso in cui sia stata
smarrita o diventata inservibile.
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Corsa al seggio. E' quella
che, in vista delle elezioni
politiche di domenica pros-
sima, in sostanza sembra
avere scongiurato il diretto-
re generale dell'azienda
capitolina dei trasporti Atac,
che si era visto recapitare
circa 1.159 domande dei
propri dipendenti, compresi
gli autisti di bus e metro, per
potersi assentare dal lavoro
così da svolgere il ruolo di
scrutatori nelle sezioni citta-
dine ed effettuare lo spoglio
elettorale in programma a
partire dalle 23 di domenica prossima.
Una vera valanga di aspiranti rappresen-
tanti di lista, scrutatori e presidenti di seg-
gio che, secondo l'azienda, avrebbe messo
a rischio il servizio di trasporto. Quindi
solo 70 di loro, quest'anno, avranno il
nulla osta per la tornata elettorale. Non
sono state dimenticate, infatti, le polemi-
che del marzo 2018 per la rimodulazione
del trasporto pubblico di Roma con bus
ridotti a causa dei molti dipendenti
dell'Atac coinvolti nelle operazioni di
voto. Così come accadde per le Comunali
2016 quando furono 850 i lavoratori Atac
che furono impegnati a fare gli scrutatori,
presidenti di seggio o segretari. Tra le

domande arrivate in questi ultimi giorni,
ce ne sarebbero 30 per fare il presidente di
seggio, 26 per andare a fare lo scrutatore,
14 per il ruolo di segretario e 1.159 gli
aspiranti rappresentanti di lista, tra questi
ultimi i 915 autisti che - come tutti gli altri
che hanno presentato l'istanza all'azienda
capitolina - sarebbero assenti dal servizio
per tre giorni, dal 25 al 27 settembre. Per
questo il direttore generale di Atac,
Alberto Zorzan, ha scritto all'assessore
alla Mobilità, Eugenio Patanè, al sindaco
Roberto Gualtieri e al prefetto Matteo
Piantedosi, mettendo nero su bianco che
“la concessione di tali permessi compor-
terebbe l'assenza dei lavoratori interessati

per le giornate dal 25 al 27
settembre in quanto, oltre
alle assenze dei giorni stret-
tamente interessati dalle
operazioni elettorali è altresì
necessario successivamente
prevedere ulteriori giorni di
assenza per garantire il
recupero delle giornate di
riposo del personale impe-
gnato nei seggi”. Ma non
solo. Il direttore generale
della municipalizzata
aggiunge che “Atac ha
posto in essere tutte le azio-
ni necessarie, sotto il profilo

gestionale, per poter concedere i permes-
si e sopperire alle ipotizzate carenze del
personale operativo” ma “all'esito delle
simulazioni effettuate è risultato che la
concessione di tutti i permessi compro-
metterebbe la regolare erogazione del ser-
vizio proprio nei giorni di svolgimento
delle operazioni elettorali”. Ecco perché
da Atac arriva il convinto “no”: l'azienda
capitolina “non concederà i permessi ai
dipendenti incaricati di svolgere funzioni
di rappresentanti di lista mentre garantirà
ai componenti degli uffici elettorali la
possibilità di adempiere le loro funzioni”.
Quindi istanza approvata soltanto per 70
dei 1.229 lavoratori. 

Oltre 1.100 le domande di permesso da potenziali scrutatori e rappresentanti di lista

L’Atac ferma la corsa ai seggi
Il direttore generale: “Servizio pubblico a rischio”. E concederà soltanto 70 nulla osta

Ultimi giorni di campagna elettorale, ultime ore a disposizio-
ne dei leader per marcare il territorio e tentare la volata. Del
resto, è proprio negli ultimi giorni che precedono le urne che
si “spostano” o “riposizionano” i voti degli indecisi. Da
Matteo Salvini a Giorgia Meloni, da Enrico Letta a Giuseppe
Conte, Carlo Calenda e Matteo Renzi, tutti i big stanno bat-
tendo palmo a palmo la penisola. Ma per le tradizionali chiu-
sure i leader preferiscono la Capitale. Sarà infatti Roma ad
ospitare i comizi di chiusura dei principali partiti, con centro-
destra e centrosinistra che si divideranno lo stesso palcosce-
nico, piazza del Popolo, ma a distanza di un giorno. Lega,
Fratelli d'Italia, Forza Italia e Noi moderati chiuderanno la
campagna elettorale stasera. L'appuntamento è alle 17,30 in
piazza del Popolo: sul palco di “Insieme per l'Italia” i tre lea-
der Meloni, Salvini e Berlusconi. Domani alle 18 toccherà al
centrosinistra. Piazza del Popolo farà da scenario alla chiusu-
ra della campagna elettorale del Pd-Italia democratica e pro-
gressista, con il segretario dem Enrico Letta. Dunque, oltre
che all'ultimo voto, tra le due coalizioni sarà anche una bat-
taglia di numeri: chi riuscirà riempire maggiormente la
monumentale piazza su cui si affacciano i giardini del Pincio
e che in epoca romana rappresentava l'ingresso principale
alla città? L'ellissi di Piazza del Popolo misura circa 16mila
metri quadrati. La sua capienza massima è di 20mila perso-
ne. Oltre alla chiusura nella Capitale, i leader dei partiti del
centrodestra bisseranno il comizio finale anche singolarmen-
te: la presidente di FdI ha annunciato che domani sarà a
Napoli, all'Arenile di Bagnoli. Meloni ha spiegato che la scel-
ta è dettata dalla volontà di sconfessare “chi dice che non
abbiamo attenzione per il Sud”. Anche il leader di Forza
Italia chiuderà la campagna elettorale domani, nella “sua”
Milano, in un luogo per lui simbolico: il teatro Manzoni. “Ci
sarò per trasmettere tutta l'energia che ho ed affrontare cosi'
le ultime ore che ci separano dall'importantissimo appunta-
mento di domenica prossima”, ha spiegato Berlusconi. Roma
è la sede prescelta anche dal Movimento 5 stelle, che però
chiuderà la campagna elettorale in una location meno
capiente rispetto Piazza del Popolo: Giuseppe Conte salirà
sul palco allestito in piazza santi Apostoli, luogo storico della
sinistra ai tempi delle vittorie di Romano Prodi, che lì insediò
il suo quartier generale. L'appuntamento è domani alle 18. La
Capitale è stata scelta anche dal Terzo polo per il comizio
finale: Carlo Calenda e Matteo Renzi, sempre domani a par-
tire dalle 18, saranno al Gianicolo, la grande terrazza che si
affaccia sulla città, scenario della battaglia in cui Garibaldi
contrastò le truppe francesi. Infine, Roma è la location pre-
scelta anche dall'Alleanza Verdi Sinistra, che chiude la cam-
pagna oggi lungo i Fori Imperiali, dalle ore 17. Sul palco
(allestito lato Piazza Venezia, altezza Foro di Traiano) si
alterneranno i candidati e le candidate della lista, i leader
politici, ospiti internazionali. In attesa che le restanti liste
decidano la location dei comizi finali, Italexit dà agli elettori
due appuntamenti: oggi a Roma, in Piazza Campo de Fiori
dalle ore 18.30, e domanj a Milano, in piazza XXIV Maggio
(zona Darsena) alle ore 20. Chiuderà le due manifestazioni il
leader Gianluigi Paragone.

Roma scenario dei comizi finali
Da piazza del Popolo al Gianicolo
2 giorni con la parata dei leader

Anche la Sicilia torna alle urne
Turno unico, niente ballottaggi



“Chiediamo ai futuri eletti di
non dimenticare mai l'alta
responsabilità di cui sono
investiti. Il loro servizio è per
tutti, in particolare per chi è
più fragile e per chi non ha
modo di far sentire la sua
voce. L'agenda dei problemi
del nostro Paese è fitta: le
povertà in aumento costante e
preoccupante, l'inverno demo-
grafico, la protezione degli
anziani, i divari tra i territori,
la transizione ecologica e la
crisi energetica, la difesa dei
posti di lavoro, soprattutto per
i giovani, l'accoglienza, la tute-
la, la promozione e l'integra-
zione dei migranti, il supera-
mento delle lungaggini buro-

cratiche, le riforme dell'espres-
sione democratica dello Stato
e della legge elettorale... È il
tempo di scelte coraggiose e
organiche”. Lo scrivono i
vescovi italiani riuniti in que-

sti giorni a Matera per il loro
Consiglio permanente della
Conferenza eposcopale. In un
documento reso noto ieri dal
titolo: “Osare la speranza.
Appello alle donne e agli
uomini del nostro Paese”, il
parlamentino dei vescovi invi-
ta i futuri eletti a compiere
scelte guidati “non da oppor-
tunismi, ma da visioni. Vi
invitiamo a vivere la responsa-
bilità politica come 'la forma
più alta di carità'. - aggiungo-
no, invitando a ripartire “dai
luoghi di vita” dove si è ritro-
vato “il senso della prossimità
durante la pandemia”. “È
sempre nei luoghi di vita che
abbiamo appreso l'arte del
dialogo e dell'ascolto, ingre-
dienti indispensabili per rico-
struire le condizioni della par-
tecipazione e del confronto.
Riscopriamo e riproponiamo i
principi della dottrina sociale
della Chiesa: dignità delle per-
sone, bene comune, solidarietà
e sussidiarietà. - sottolinea la
Cei -. Amiamo il nostro Paese.
La Chiesa ricorderà sempre
questo a tutti e continuerà a
indicare, con severità se occor-
re, il bene comune e non l'inte-
resse personale, la difesa dei
diritti inviolabili della persona
e della comunità”. “L'agenda
dei problemi del nostro Paese
è fitta - aggiungono i vescovi -
: le povertà in aumento costan-
te e preoccupante, l'inverno
demografico, la protezione
degli anziani, i divari tra i ter-
ritori, la transizione ecologica
e la crisi energetica, la difesa
dei posti di lavoro, soprattutto
per i giovani, l'accoglienza, la
tutela, la promozione e l'inte-
grazione dei migranti, il supe-
ramento delle lungaggini
burocratiche, le riforme del-
l'espressione democratica
dello Stato e della legge eletto-
rale…”. “E' il tempo di scelte
coraggiose e organiche. Non
opportunismi, ma visioni. Vi
invitiamo a vivere la responsa-
bilità politica come “la forma
più alta di carità”, osservano. 

Papa Francesco ha ricevuto
ieri mattina dalle mani di una
rappresentanza del mondo
della disabilità, prima del-
l'udienza generale in piazza
San Pietro, il Documento che
farà da base per la preparazio-
ne dei lavori del prossimo
Sinodo. A consegnarglielo,
cinque delle trenta persone
che, on line, hanno interagito
da diversi continenti per la
stesura del testo già consegna-
to anche alla Segreteria del
Sinodo. Una “Teologia della
disabilità” che, per la prima
volta, ha spiegato sempre ieri
nel corso di un incontro con i
giornalisti in Sala stampa vati-
cana il Segretario del
Dicastero per i laici, padre
Alexandre Awi Mello, entrerà
in un Sinodo della Chieda cat-
tolica. “E' lo stesso Papa
Francesco ad aver chiesto di
dare voce alle persone con
disabilità che sono troppo
spesso non ascoltate ed emar-
ginate. Lui ci ha invitato a
prenderle sul serio e farle parti
attive della Chiesa e della
società ed è per questo che,
per la prima volta, verranno
ascoltate in un Sinodo. Questo
- ha poi detto padre Awi Mello
ad Askanews - è importante
perché mette questo tema
ancor di più nell'agenda della
Chiesa universale. Siamo tutti
battezzati e soggetti dell'amo-
re di Dio e questo ci porta a
vivere anche con la disabilità
in una nuova prospettiva pre-
cisa, rifiutando ogni assisten-
zialismo e considerando que-
ste persone attive nell'opera di
evangelizzazione”. Elementi
già introdotti, si è fatto presen-
te, nella dottrina cattolica lad-
dove, nel Direttorio per la
catechesi, “è affermato esplici-
tamente che nessuno, ad
esempio, può negare i sacra-
menti a persone con disabili-
tà”, ha fatto notare il segreta-
rio del Dicastero vaticano, che
ha poi sottolineato l'importan-
za delle comunità “perché si
facciano carico, a tutto tondo,
del benessere fisico e spiritua-
le di queste persone. Allora si
scoprirà veramente come pos-
sono rappresentare un vero
tesoro per tutti”. Riferendo
dell'incontro con Papa
Francesco, padre Awi Mello
ha detto di averlo visto “com-
mosso nel ricevere il docu-
mento”. “Ci ha chiesto di pre-
gare per lui - ha invece riferito
Giulia Cirillo, della Comunità
di Sant'Egidio che ha conse-
gnato fisicamente di docu-
mento pre-Sinodale nelle mani
del pontefice -. Noi gli siamo
grati per questa opportunità
che ci ha dato, ascoltandoci e
rendendoci protagonisti. E'
una possibilità che viene data
a tutti di potersi esprimere

all'interno della Chiesa che è
sempre più inclusiva. Mi ha
colpito l'umiltà del Papa che ci
ha ringraziato per il lavoro
svolto. Veramente lui vuol far
ripartire la Chiesa dal basso.
Solo così, questa è la mia espe-
rienza, si superano i pregiudi-
zi. Io sono una disabile fisica è
confesso che avevo anche io i
miei pregiudizi verso chi ha
una disabilità mentale. Li ho

superati vivendo con loro e
imparando tanto da loro. Cosa
che mi è servita a capire che
non esistono disabilità di serie
A e di serie B. Ora ci sentiamo
soggetti e non solo oggetti di
sostegno, un passo importante
per superare ogni discrimina-
zione o pietismo. Gesù ci
vuole gioiosi e soggetti attivi
anche nella nostra condizio-
ne”, ha concluso. 
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Consegnato ieri al Papa il Documento predisposto da trenta persone con invalidità da diversi Paesi

“La disabilità protagonista del Sinodo”
Francesco “commosso” per l’incontro. È la prima volta che il tema entra nel dibattito ecclesiale

I vescovi ai candidati alle Politiche:
“Bene comune sia sopra ogni cosa”

“Tocca a noi, cittadine e cittadini aventi diritto al voto, contribui-
re attivamente con la nostra scelta al percorso politico del Paese.
Una democrazia viva ha bisogno di partecipazione”. Così, in una
nota della diocesi, il vescovo di Bolzano-Bressanone monsignor
Ivo Muser in vista delle elezioni del 25 settembre. Muser invita i
cittadini a recarsi alle urne, richiamandosi ai valori cristiani della
giustizia sociale e della salvaguardia del Creato. “La Chiesa -
rimarca il vescovo - rimane apartitica, ma non deve essere apoli-
tica o addirittura indifferente. Seguendo Gesù Cristo, la Chiesa
sta dalla parte dei più deboli. Deve e vuole impegnarsi per una
maggiore giustizia sociale, per la salvaguardia e la cura attiva del
Creato e per la convivenza pacifica, sostenendo politiche orienta-
te al bene comune, socialmente eque ed ecologicamente sosteni-
bili”. Nell'invito ad andare a votare, il vescovo e il referente dio-
cesano per i problemi sociali e il lavoro Johann Kiem ricordano
che “ancor più in tempi di crisi si fa sentire l'esigenza di un alto
senso del bene comune. La giustizia e la solidarietà devono esse-
re messe al centro quando si prendono decisioni sostenibili per la
società e per l'ambiente, che permettano alle generazioni future
di godere di buone condizioni di vita senza l'eredità di carichi
materiali e finanziari eccessivi”. La solidarietà e la giustizia sono

pertanto i parametri decisivi di una politica sociale ed economi-
ca che guarda al futuro in un'Europa unita e pacifica, un'Europa
che oggi si schiera al fianco dell'Ucraina aggredita. “Andiamo
alle urne come democratici convinti e sosteniamo una politica
che rappresenti i valori cristiani fondamentali della giustizia eco-
logica e sociale”, conclude il referente diocesano Kiem.

L’invito agli elettori di monsignor Muser, che guida la diocesi di Bolzano

“Tocca a noi, nessuna indifferenza”



rischia di scatenare una tem-
pesta sui costi della logistica
con l’Italia che - sottolineano
Coldiretti, Filiera Italia e
Unaproa - deve già affrontare
per il trasporto merci una
spesa aggiuntiva di 13 miliar-
di di euro rispetto ai concor-
renti degli altri Paesi. “Per
difendere il patrimonio orto-
frutticolo italiano è necessario
intervenire per contenere il
caro energia ed i costi di pro-
duzione con interventi imme-
diati e strutturali per pro-
grammare il futuro” afferma il
presidente della Coldiretti
Ettore Prandini nel sottolinea-
re che “in tale ottica è determi-
nante agire sui ritardi
dell’Italia e sbloccare tutte le
infrastrutture che migliorereb-

bero i collegamenti tra Sud e
Nord del Paese e anche con il
resto del mondo per via marit-
tima e ferroviaria in alta velo-
cità, con una rete di snodi
composta da aeroporti, treni e
cargo”. Il settore ortofrutticolo
nazionale - spiegano
Coldiretti, Filiera Italia e
Unaproa - garantisce all’Italia
440mila posti di lavoro, pari al
40% del totale in agricoltura,
con un fatturato di 15 miliardi
di euro all’anno tra fresco e
trasformato, pari al 25% della
produzione agricola totale,
grazie all’attività di oltre
300mila aziende agricole su
più di un milione di ettari col-
tivati in Italia e vanta ben 113
prodotti ortofrutticoli Dop e
Igp. Un terzo del fatturato del

settore viene realizzato
all’estero grazie alle esporta-
zioni che – evidenziano
Coldiretti, Filiera Italia e
Unaproa – hanno raggiunto lo
scorso anno la cifra record di
5,5 miliardi di euro (+6%)
anche se nei primi sei mesi del
2022 si registra un aumento
delle importazioni ed un calo
delle esportazioni. Sotto accu-
sa infatti sono le importazioni
incontrollate dall’estero favo-
rite dagli accordi commerciali
agevolati stipulati dall’Unione
Europea come il caso delle
condizioni favorevoli che
sono state concesse al
Marocco per pomodoro da
mensa, arance, clementine,
fragole, cetrioli e zucchine o
all’Egitto per fragole, uva da

tavola, finocchi e carciofi.
Accordi fortemente contestati
perché - spiegano Coldiretti,
Filiera Italia e Unaproa - nei
paesi di origine è spesso per-
messo l’uso di pesticidi peri-
colosi per la salute che sono
vietati in Europa, ma anche
perché le coltivazioni sono
realizzate in condizioni di
dumping sociale per il basso
costo della manodopera. “La
filiera italiana dell’ortofrutta,
e in particolare il settore della
quarta gamma che ha vere e
proprie eccellenze nel nostro
Paese, subisce oggi infatti una
pesante concorrenza da parte
di altri Paesi che hanno costi
competitivi significativamente
più bassi. Ne è un esempio la
Turchia che produce con costi
energetici fino a 10 volte infe-
riori ai nostri o la Spagna resa
negli ultimi 10 anni più com-
petitiva da un imponente
piano infrastrutturale realiz-
zato. Vista l’importanza del
settore sia sul nostro mercato
interno che in export è indi-
spensabile sostenerne la com-
petitività attraverso infrastrut-
ture energetiche e logistiche
adeguate e con accordi con la
parte più lungimirante dalla
Gdo che non vuole che i pro-
pri scaffali si svuotino di pro-
dotti 100% italiani e vengano
sostituiti da prodotti esteri
caratterizzati da standard di
sicurezza più bassi” afferma
Luigi Scordamaglia, consiglie-
re delegato Filiera Italia. “Le
nostre OP - sottolinea Sonia
Ricci presidente di Unaproa -
che stanno soffrendo già da
tempo con gli aumenti del
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Difficoltà economiche e aumento prezzi: -11 percento sulle tavole, è sos per 300mila aziende

Le famiglie “tagliano” frutta e verdura
Drammatica analisi di Coldiretti, Filiera Italia e Unaproa sulla spesa degli italiani

Dai vigneti devastati dalla furia dell’acqua
agli ortaggi spazzati via si allunga il conto dei
danni causato dall’ondata di maltempo che
ha colpito le Marche. E’ quanto emerge dal
monitoraggio della Coldiretti sui territori col-
piti dai nubifragi nelle province di Ancona,
Macerata e Pesaro Urbino che oltre a spazza-
re via le colture hanno devastato attrezzature,
mezzi agricoli e laboratori di trasformazione,
rimesse, magazzini di stoccaggio. Nella zona
di Senigallia, una delle aree più colpite
dell’Anconetano, il bilancio parla di campi di
verdure completamente distrutte, così come
frutteti, coltivazioni di mais e girasole. Nel
Maceratese sono stati danneggiati i vigneti di
Verdicchio di Matelica Doc ma il vento forte ha
colpito anche le stalle - sottolinea la Coldiretti -,
oltre a frane e smottamenti che hanno compro-
messo la viabilità locale. Strade poderali azzerate
anche nel Pesarese, soprattutto a Cantiano,
Frontone e Serra Sant’Abbondio, i tre comuni col-
piti dalla furia della pioggia, secondo Coldiretti.
Di quattro strade utilizzate per salire sul Catria

solo una è ancora percorribile e gli allevatori uti-
lizzano quella per andare a verificare le condizio-
ni di salute dei loro animali al pascolo. Un altro,
con pecore e capre dalle parti di Frontone – con-
tinua la Coldiretti -, ha dovuto chiedere l’inter-
vento dei vigili del fuoco per ripristinare la stra-
da di collegamento che l’alluvione del 15 settem-
bre ha lasciato scavata come canyon profondo

quasi due metri. A Cantiano un produttore di
vino aromatizzato alla tradizionale visciola
locale, si è ritrovato il laboratorio sventrato,
macchinari sommersi e i silos pieni portati via
dalla corrente. Ma nei territori colpiti dal mal-
tempo sono a rischio - denuncia Coldiretti -
anche le semine autunnali di orzo, avena e
grano nei terreni dove si sono accatastati rifiu-
ti di ogni genere e aperte voragini impratica-
bili anche per i trattori. E preoccupa - prose-
gue Coldiretti - anche la situazione dei pozzi
per l’acqua pieni di fango, inutilizzabili con le
idrovore che non riescono a togliere la melma.
“Nell’immediato è necessario intervenire con
aiuti concreti per aiutare le popolazioni colpi-

te che si trovano in grande difficoltà anche nelle
campagne” afferma il presidente della Coldiretti
Ettore Prandini nel sottolineare che “occorre
anche accelerare sull’approvazione della legge
sul consumo di suolo che giace da anni in
Parlamento e che potrebbe dotare l’Italia di uno
strumento all’avanguardia per la protezione del
suo territorio”.

Maltempo, il lungo conto dei danni
Dai vigneti agli ortaggi spazzati via

Per effetto delle difficoltà eco-
nomiche e del caro prezzi nel
carrello della spesa gli italiani
hanno tagliato gli acquisti di
frutta e verdura che crollano
nel 2022 dell’11% in quantità
rispetto allo scorso anno, ai
minimi da inizio secolo con
2,6 miliardi di chili. È quanto
emerge dall’analisi di
Coldiretti, Filiera Italia e
Unaproa sulla spesa delle
famiglie nel primo semestre
dell’anno in occasione del ver-
tice dell’Unione nazionale dei
produttori di ortofrutta e
agrumi (Unaproa) su aumen-
to dei costi e crisi dei consumi,
secondo dati Cso Italy/Gfk
Italia. Gli italiani hanno ridot-
to del 16% le quantità di zuc-
chine, del 12% i pomodori, del
9% le patate, del 7% le carote e
del 4% le insalate, mentre per
la frutta – spiegano Coldiretti
Filiera Italia e Unaproa – si
registra addirittura un calo
dell’8% per gli acquisti di
arance. Cresce solo la quarta
gamma, come le insalate in
busta, le cui vendite nei primi
6 mesi del 2022 sono salite del
7% sullo stesso periodo del
2021. Una situazione che se da
un lato registra l’aumento dei
prezzi al dettaglio, dall’altro -
evidenziano Coldiretti, Filiera
Italia e Unaproa - i valori rico-
nosciuti agli agricoltori che
spesso non coprono neppure i
costi di produzione dei raccol-
ti già falcidiati da grandine e
siccità.  Infatti oltre ai danni
provocati dai cambiamenti cli-
matici i bilanci delle aziende
sono messi a rischio  da rinca-
ri di ogni tipo - sottolineano
Coldiretti, Filiera Italia e
Unaproa - dal riscaldamento
delle serre ai carburanti per la
movimentazione dei macchi-
nari, dalle materie prime ai
fertilizzanti, con spese più che
raddoppiate, fino agli imbal-
laggi, con gli incrementi che
colpiscono dalla plastica per
le vaschette, le retine e le
buste (+70%), alla carta per
bollini ed etichette (+35%)
fino al cartone ondulato per le
cassette (+60%), stesso trend
di rincari per le cassette in
legno (+60%), mentre si allun-
gano anche i tempi di conse-
gna. In difficoltà è però l’inte-
ra filiera che si è trovata a
fronteggiare aumenti unilate-
rali da parte dei fornitori di
imballaggi come il vetro che
costa oltre il 30% in più rispet-
to allo scorso anno ma si regi-
stra un incremento del 35%
per le etichette, del 45% per il
cartone, del 60% per i baratto-
li di banda stagnata, fino ad
arrivare al 70% per la plastica,
secondo l’analisi Coldiretti,
Filiera Italia e Unaproa. In
questo scenario l’impennata
dei prezzi dei carburanti

caro energia stanno avendo il
colpo di grazia. Tutti questi
rincari hanno messo in ginoc-
chio le OP da sempre garanti
della qualità e della sicurezza
alimentare dell’ortofrutta e
punto di incontro tra produ-
zione e distribuzione. Da un
lato servono soluzioni strate-
giche, ma dall’altro urgono
interventi immediati per sal-
vaguardare questo patrimo-
nio. Chiediamo un nuovo
patto alla Gdo per garantire ai
nostri consumatori cibo di
qualità e soprattutto dare un
giusto prezzo ai produttori,
sapendo che il cibo ha e deve
avere il giusto valore”. Nel
2021 l’Italia ha prodotto quasi
24 miliardi di chili di frutta e
verdura. L’Italia - sottolineano
Coldiretti Filiera Italia e
Unaproa - primeggia in
Europa con molte produzioni
importanti: dalle mele alle
pere, dalle ciliegie alle uve da
tavola, dai kiwi alle nocciole
fino alle castagne ma anche
per molte verdure e ortaggi
tipici della dieta mediterranea
come pomodori, melanzane,
carciofi, cicoria fresca, indivie,
sedano e finocchi. Ogni fami-
glia italiana nel 2021 ha acqui-
stato 229 chili di frutta e ver-
dura con una spesa media di
458 euro. In pratica - conclu-
dono Coldiretti, Filiera Italia e
Unaproa - gli italiani mangia-
no in media circa 273 grammi
al giorno di frutta e verdura,
ben lontani dai 400 grammi
raccomandati dal Consiglio
dell’Organizzazione mondiale
della sanità (Oms) per una
dieta sana.





Anche quest'anno, in occasione
del “World Cleanup Day”,
Marevivo ha organizzato una
giornata all’insegna della sensi-
bilizzazione, coinvolgendo in
prima persona cittadini, sportivi
e giovani di tutte le età in attività
di pulizia e di educazione
ambientale. L’iniziativa, nata da
un’idea di Marevivo e Mondo
Sommerso, si è svolta proprio sul
Tevere, con l’obiettivo di far
vivere ai cittadini il fiume attra-
verso un’attività all’aria aperta,
ma anche e soprattutto di sensi-
bilizzarli sulla tematica dell’in-

quinamento, visto che l’80%
della plastica che troviamo nei
nostri mari arriva proprio dai
corsi d’acqua. I partecipanti sono
stati accolti dal team Decathlon -
uno dei main partner dell’evento
- presso la Spiaggia Tiberis di
Ponte Marconi, e guidati verso le
attività della mattinata.
Alternandosi a gruppi, i parteci-
panti - tra cui numerosi studenti
e docenti della Southlands
British International School di
Casal Palocco - hanno seguito
un’interessante lezione di educa-
zione ambientale tenuta da

Filippo Fratini, biologo marino
di Marevivo, e partecipato a una
passeggiata archeologica guidata
da Claudio Sisto, Direttore
Editoriale di Mondo Sommerso,
che ripercorrendo i luoghi della
sua infanzia, ha posto l’attenzio-
ne sui cosiddetti “portus papi”,
un’area del fiume utilizzata dai
Papi come porto fino al 1860
circa. La mattinata è entrata nel
vivo con l’attività di cleanup,
svolta su più fronti: in banchina i
volontari hanno raccolto oltre
una tonnellata di rifiuti vari – tra
cui alcuni ingombranti come

passeggini e parti di elettrodo-
mestici - grazie all’aiuto del team
Le Roy Merlin, altro main par-
tner dell’evento che ha fornito il
materiale utile per la raccolta
(guanti e sacchetti). In acqua,
invece, il Direttore Generale di
Marevivo Carmen di Penta ha
eseguito la raccolta straordinaria
di un grosso telo di plastica
appoggiato su un tronco sotto un
pilone principale del Ponte
Marconi, che è stato poi riportato
a terra grazie al prezioso suppor-
to di Guardia Costiera, Polizia
Fluviale e Protezione Civile.

laVocegiovedì 22 settembre 20228 • Roma

È stata pubblicata la graduatoria del bando “Lo Spettacolo dal vivo
fuori dal centro - Anno 2022”, pensato per promuovere la realizza-
zione di eventi culturali di spettacolo dal vivo nel corso del prossimo
autunno-inverno nei territori fuori dalle aree centrali della città, valo-
rizzando così il patrimonio culturale immateriale delle periferie di
Roma. Sono in tutto 43 i progetti che sono risultati vincitori del
bando - il cui importo complessivo era di 2.891.620,99 euro, stanzia-
ti dal Ministero della Cultura, a valere sul Fondo Unico dello
Spettacolo (Fus) - e che saranno finanziati. Spettacoli teatrali, musi-
cali, di danza e performance di vario tipo dovranno realizzarsi nelle
aree non centrali di Roma tra il 1° ottobre e il 31 dicembre di que-
st’anno. Oltre a questi progetti vincitori ne sono risultati idonei non
finanziabili altri 35, che potranno essere ammessi in caso di scorri-
mento della graduatoria. “Sono molto soddisfatto che ben 43 proget-
ti abbiano potuto accedere ai fondi di questo bando finanziato con
fondi Fus del Ministero della Cultura, e tengo a ringraziare ancora il
ministro Franceschini per averceli messi a disposizione - ha dichia-
rato l’assessore alla Cultura, Miguel Gotor - Questo finanziamento ci
permetterà di dare continuità alla stagione culturale dell’Estate
Romana 2022, consentendoci di realizzare una programmazione di
eventi che arrivi fino alla fine dell’anno e arricchisca ulteriormente
l’offerta culturale a disposizione dei cittadini romani. Una program-
mazione che, in linea con quanto previsto proprio per l’Estate
Romana, valorizzi le zone cittadine non centrali. Perché la città che
vogliamo deve essere in grado di promuovere la bellezza e le molte-
plici identità di tutte le sue aree”, ha concluso Gotor. I contributi eco-
nomici saranno erogati nella misura massima dell’85% della spesa
preventivata dal soggetto proponente e comunque per un importo
non superiore a 85.000 euro per ciascuna proposta. La graduatoria
dell’avviso “Lo Spettacolo dal Vivo fuori dal Centro - Anno 2022” è
pubblicata sull'Albo Pretorio on line di Roma Capitale e sul sito
www.comune.roma.it, nella sezione “Attualità” - “Tutti bandi, avvi-
si concorsi” - Struttura “Dipartimento Attività Culturali”.

Marevivo: tutti sul Tevere
per il “World Cleanup Day”
In occasione della Giornata Internazionale dedicata alla pulizia
e al rispetto per l'ambiente, l'Associazione è scesa in campo
insieme a due partner d'eccezione: Decathlon e Le Roy Merlin

Spettacolo dal vivo
fuori dal centro di Roma
Pubblicata graduatoria,
43 progetti vincitori

“L’Isola che non c’è”, il progetto
per la realizzazione di uno spa-
zio pedonale in via Puglie, da
oggi è realtà. Nell’ambito degli
eventi della Settimana Europea
della Mobilità è stata inaugurata
oggi la nuova area pedonale di
via Puglie, nel tratto compreso
tra via Sicilia e via Sardegna. A
tagliare il nastro il Sindaco
Roberto Gualtieri, alla presenza
degli assessori alla Mobilità
Eugenio Patanè, all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei rifiuti
Sabrina Alfonsi, alla Scuola,
Formazione e Lavoro Claudia
Pratelli e alla Presidente del
Municipio I Lorenza Bonaccorsi.
Una storia iniziata nel 2007 con la
pedonalizzazione disposta dalla
Giunta dell’allora Sindaco
Veltroni, che oggi si conclude
con la nascita di uno spazio pub-
blico compreso tra due grandi
edifici scolastici, che ospitano
oltre 2 mila studenti suddivisi tra
le scuole Regina Elena,
Buonarroti e i licei Tasso e Righi.
E' una pedonalizzazione attesa
dalla comunità scolastica e forte-
mente voluta dal Municipio I e
dall’Associazione Amici
dell'I.C.R.E. – Istituto

Comprensivo Regina Elena.
Quella di via Puglie è stata una
progettazione partecipata che ha
coinvolto l’amministrazione e la
comunità scolastica. Il nome del
progetto è stato scelto proprio
dai bambini che all’inizio di que-
sto lungo percorso avevano dise-
gnato una piazza come l’avreb-
bero voluta, che potesse acco-
glierli in entrata e in uscita e dove

poter realizzare progetti e attivi-
tà. Il Municipio Roma I Centro
ha lavorato anche in collabora-
zione con il master Pares -
Progettazione Architettonica per
il Recupero dell’Edilizia Storica e
degli Spazi Pubblici
dell’Università Sapienza di
Roma e l’iniziativa è stata espo-
sta alla mostra della biennale
dello Spazio Pubblico 2019.

“Restituiamo ai cittadini e
soprattutto agli studenti e alle
loro famiglie una nuova agorà,
uno spazio fruibile, protetto e
sicuro in un quartiere che ha
bisogno di luoghi aggregativi e
di relazione. Vorremo realizzare
progetti simili su tutto il territo-
rio, questa pedonalizzazione è
un modello da seguire per molte
altre strade scolastiche, un modo

di concepire la città con nuovi
spazi da vivere, abbattendo le
barriere architettoniche agli
ingressi delle scuole”, ha dichia-
rato il Sindaco Roberto Gualtieri.
“In questi giorni - ha dichiarato
l'assessore Eugenio Patanè - nel-
l’ambito della Settimana
Europea della Mobilità in molte
città europee si stanno inaugu-
rando strade scolastiche come
questa di via Puglie, create per
garantire la sicurezza degli stu-
denti, dei pedoni e dell’ambiente
circostante. A Roma ne vogliamo
realizzare molte nei prossimi
anni, per questo motivo sono in
corso le operazioni di revisione
finale degli studi di fattibilità
relativi all’elenco di altri 79 istitu-
ti scolastici, al termine delle quali
saranno proposte soluzioni otti-
mizzate per ciascuno di essi”.
“E’ stata una bellissima giornata
con l'inaugurazione di un pro-
getto che va avanti da molti anni

e che ho seguito in vari ruoli,
prima da Assessora alle politiche
scolastiche poi da Presidente del
Municipio I e oggi dal
Campidoglio. E’ una pedonaliz-
zazione di una strada scolastica,
come altre che stiamo progettan-
do, ed è anche dare a quel rione
che non ha piazze uno spazio di
incontro e socializzazione, che in
realtà è già utilizzato a questo
scopo. Dobbiamo creare sempre
più piazze pedonali, piantare
alberi, decementificare e riporta-
re la città a dimensione dei citta-
dini” ha spiegato l’Assessora
Sabrina Alfonsi. “Dopo la lunga
pandemia, in cui abbiamo perso
occasioni di socialità, la riappro-
priazione di uno spazio pubbli-
co, dove le persone possono
incontrarsi e stare insieme ha
un’importanza enorme. Nel caso
di via Puglie il valore aggiunto è
che uno spazio delle scuole. Le
scuole quando si aprono alla città
fanno qualcosa di straordinario,
perché contaminano il territorio.
Questa pedonalizzazione che
festeggiamo oggi è uno splendi-
do esempio di contagio positivo
dentro la città”, ha sottolineato
l’Assessora Claudia Pratelli.

Gualtieri: “Via Puglie da seguire come 
modello per altre strade scolastiche”



E' stata inaugurata ieri mattina la
grande mostra-evento dedicata a
Lucio Dalla al Museo dell’Ara
Pacis che andrà avanti fino al
prossimo 6 gennaio 2023, nel
decennale della sua scomparsa e
per celebrarne il genio umano e
musicale. Un viaggio visivo e sen-
soriale, un’esperienza immersiva,
che trasformerà lo spazio espositi-
vo in una scatola scenica. Anche
Roma è in questo modo un'altra
importante tappa di un percorso
iniziato a Bologna che proseguirà
nel 2023, in occasione dell’ottante-
simo della nascita, a Napoli,
Pesaro, Milano e successivamente
all’estero. Lucio Dalla e Roma,
una passionale corrispondenza
d’amore, anni memorabili per il
cantautore. L’Urbe è luogo dal
potere magnetico per la sua poeti-
ca visionarietà, è ispiratrice di can-
zoni scritte tra i vicoli nelle "notti
dei miracoli", è magico ritrovo
dello spirito dell'artista bolognese.
Nel quartiere di Trastevere, in
Vicolo del Buco 7, dove abitò fino
alla metà degli anni ‘80, campeg-
gia una targa con una strofa de
"La sera dei miracolì", canzone
simbolo del suo legame con la
città. “Mi stupisco sempre più del
rapporto che c’è tra me e Roma.
Una città unica al mondo, un pal-
coscenico straordinario che unisce
tutte le classi sociali, in cui non c’è
contrasto, c’è voglia di stare insie-
me..”  aveva dichiarato a suo
tempo Lucio. Roma è stata anche
la città complice di incontri
memorabili, due su tutti: Federico
Fellini e Andy Warhol, con cui gli
capitò di giocare a flipper al
Notegen in via del Babuino, senza
sapere chi fosse. Gigantesco poeta
che ha cambiato il corso della can-
zone d’autore, Dalla ha creato

indimenticabili pietre miliari nella
storia della musica e vinto nume-
rosi premi, tra cui tre Nastri
d’Argento e due David di
Donatello. La colonna sonora di
"Borotalco" di Carlo Verdone è
stata un punto di svolta nel rap-
porto tra musica e cinema, soprat-
tutto per l’inserimento di "Cara",
canzone d’autore che continua ad
accompagnare il successo ‘ever-
green’ del film. La mostra raccon-
ta il ruolo di Lucio Dalla nel cru-
ciale passaggio culturale dagli
anni Sessanta in poi, la modernità
del suo pensiero, l’eclettismo del
suo agire. Dalla, protagonista di
una continua ricerca espressiva di
sonorità, innovatore e precursore
di stili, esponente di spicco del
movimento sperimentale, è anco-
ra oggi senza uguali. Non è certo
un’impresa facile raccontare in
un’esposizione cinquant’anni di
storia. Tutto nasce da una lunga
ricerca di materiali, molti dei quali
esposti per la prima volta, che
documentano l’intero cammino
umano di uno dei più amati artisti
italiani. Un cantore di vita e suoni
che con graffiante ironia e sguar-
do poetico ha conquistato il cuore
di tutti; non solo musicista ma
anche attore, scrittore, regista tea-
trale, amante dello sport, curioso e
appassionato cultore di innume-
revoli interessi. Attraverso un'am-
pia raccolta di oggetti, documenti,
foto, copertine dei dischi, video,
abiti di scena, locandine dei film a
cui ha partecipato, manifesti, la
ricca collezione di cappelli e ber-
retti, scopriamo l’intimità di Lucio
e la potenza della sua musica. Per
noi spettatori, "anche se il tempo
passa", il suo ricordo fa ancora tre-
mare il cuore. Le sue note evocati-
ve ci appartengono e restano la

colonna sonora della nostra esi-
stenza. Oltre dieci le sezioni pre-
senti in questa mostra : Famiglia-
Infanzia-Amicizie-Inizi musicali,
Dalla si racconta, Il clarinetto, Il
museo Lucio Dalla, la sua musica,
il cinema, il teatro, la televisione,
Universo Dalla, Dalla e Roversi,
Dalla e Roma; quest’ultima sezio-
ne, inedita, è dedicata al rapporto
tra il cantante e la Capitale. Il lavo-
ro di ricerca che ha portato a que-
sta mostra culmina nella sezione
Universo Dalla che presenta
numerose foto di personaggi della
cultura, dei più importanti can-
tanti, dei tantissimi collaboratori
che lo hanno accompagnato nel
lavoro. Un’enciclopedia di oltre
250 persone con cui ha avuto rap-
porti professionali e di amicizia,

molte delle quali lo hanno seguito
per tutta la vita. Con l’obiettivo di
incentivare la partecipazione di
tutti alla vita culturale della città,
la Sovrintendenza Capitolina
porta avanti, anche in quest'occa-
sione, il suo impegno nell'estende-
re i servizi di accessibilità alle
mostre temporanee. Per favorire
la fruizione di una esposizione
dedicata alla musica anche ai visi-
tatori sordi, sono presenti in
mostra tre video in cui il perfor-
mer Mauro Iandolo, della coope-
rativa Segni di Integrazione-
Lazio, interpreta in lingua italiana
dei segni (LIS) tre celebri canzoni
di Lucio Dalla, "La sera dei mira-
coli", "Cara" e "4 marzo 1943". Nei
video il linguaggio universale del
corpo diventa musica sotto i
nostri occhi, restituendo in termi-
ni visivi non solo le parole dei testi
ma anche le melodie e i ritmi. Sarà
inoltre previsto un calendario di
visite guidate con interprete LIS,
organizzate attraverso il servizio
offerto dal Dipartimento Politiche
Sociali e Salute - Direzione Servizi
alla Persona. Anche le persone
con disabilità visiva avranno a
disposizione ausilii dedicati, ed in

particolare un percorso dotato di
pannelli in braille e relative audio-
descrizioni, realizzato in collabo-
razione con il Museo Tattile
Statale Omero. Sarà inoltre dispo-
nibile un calendario di visite tatti-
li gratuite, guidate da operatori
specializzati. Per tutta la durata
della mostra lo spazio espositivo
diverrà anche spazio educativo,
con incontri rivolti a tutte le fasce
d'età finalizzati ad esplorare l'uni-
verso poetico di Lucio Dalla. In
particolare, gli studenti delle
scuole saranno condotti, grazie

alla collaborazione con la
Fondazione Lucio Dalla, in
un’esplorazione del percorso arti-
stico del cantante bolognese
seguendo l’intreccio tra la vita e i
testi delle sue memorabili canzo-
ni. La mostra è presso il  Museo
dell’Ara Pacis con ingresso da Via
di Ripetta 180. Apertura al pubbli-
co tutti i giorni 9.30 - 19.30. 24 e 31
dicembre 9.30-14.00.Giorni di
chiusura: 1° gennaio e 25 dicem-
bre. Ultimo ingresso un'ora prima
della chiusura.

Daran

Anche sabato 24 settembre si ripeterà la Sagra del Fungo Porcino di
Oriolo Romano, in provincia di Viterbo, che dopo il successo dello
scorso week end, con tanta gente in attesa, replica per un solo gior-
no prima della conclusione della sagra che avverrà  dal 1 al 2 otto-
bre. Per sabato, dunque, sono attese centinaia di persone, pronte a
degustare i piatti tipici locali a base di funghi porcini. Piatti unici e
deliziosi cucinati da mani sapienti, uomini e donne che ormai da
anni regalano emozioni ai palati . Il centro di Oriolo Romano, a
pochi metri raggiungibile dal parcheggio delle auto, sarà il cuore
dell'enogastronomia e grazie a degli spazi coperti si potrà mangia-
re anche con situazioni meteorologiche avverse. Piazza Umberto I,
dunque, sarà teatro di giornate culinarie dedicate al fungo, prepa-
rata con pietanze gustose e assortite. L'Associazione culturale
Oriolo Romano, ideatrice della sagra, giunta alla XVII edizione, ha
lavorato giorno e notte per allestire una festa tra le più belle della
Tuscia, che esprime piatti unici e tipicità. 

Fino al prossimo 6 gennaio la Mostra-evento all’Ara Pacis dedicata al grande artista

“Lucio Dalla - Anche se il tempo passa”
Ieri mattina la presentazione dell’evento che celebra il decennale della sua scomparsa

Oriolo Romano:
sabato torna la “Sagra
del Fungo Porcino”
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Attese centinaia di persone
per degustare pietanze tipiche locali

Apre nella mattinata di doma-
ni, giovedì 22 settembre, la
nona edizione di Abilmente
Roma, il Salone delle Idee
Creative organizzato da
Italian Exhibition Group,
dedicato alla community dei
creativi del Centro e Sud
Italia, che fino a domenica 25
settembre chiama a raccolta in
Fiera di Roma artigiani del Do
It Yourself e appassionati di
manualità, per condividere
laboratori creativi, tecniche e
momenti di ispirazione. Oltre
160 gli espositori con i miglio-

ri strumenti e materiali nel
laboratorio esperienziale più
fantasioso d’Italia, che offre

l’occasione a grandi e piccini,
crafter esperti o semplici
curiosi di imparare tantissime
tecniche e trucchi del mestiere
dalle creative e dai creativi più
amati. Tra le aziende presenti,
da segnalare l’atteso ritorno di
Flying Tiger Copenaghen,
partner del Salone anche nelle
altre edizioni autunnali di
Abilmente, a Vicenza (13-16
ottobre), Torino (20-23 otto-
bre) e Milano (3-6 novembre). 

Abilmente Roma, si alza il sipario
Al via da oggi la 4 giorni di creatività nel salone di Ieg



È stato inaugurato ieri presso il
Centro Don Gnocchi S. Maria della
Pace di Roma il nuovo reparto di
Neuropsicomotricità dell’età evo-
lutiva (NPI) che riunisce tutti i ser-
vizi pediatrici in un unico edificio
immerso nel verde, dotato di
ambienti rinnovati e a misura di
bambino. Il reparto, pensato pro-
prio per accogliere i piccoli pazien-
ti e le loro famiglie, oltre che per
valorizzare al meglio le competen-
ze dei professionisti che vi opera-
no, prevede un’ampia offerta di
prestazioni, in convenzione con il
Servizio Sanitario Nazionale o in
forma di privato sociale.  Ai servizi
più tradizionali di neuropsicomo-
tricità, logopedia e psicomotricità si
affiancano attività innovative,
come ad esempio il progetto
“Le.Pre. Leggimi Presto, Leggimi
Con”. Il progetto, vincitore del
bando “Leggimi 0-6” del Ministero
per i Beni e le Attività Culturali
(MiBAC), è frutto della collabora-
zione tra Fondazione Don Gnocchi
(capofila) e altre realtà tra cui  ASL
Roma 1 e l’Ospedale
Fatebenefratelli, ed è finalizzato a
promuovere l’esposizione alla let-
tura ad alta voce sin dalla nascita,
con una particolare attenzione alle
situazioni di rischio neuroevoluti-
vo e con percorsi personalizzati
rivolti anche a bambini con sordità,
tramite il supporto di un interprete
di lingua dei segni. “Il servizio –
dichiara Laura Iuvone, neuropsi-
chiatra infantile, responsabile del
nuovo reparto di NPI - rappresenta
già un punto di riferimento, oltre
che per le famiglie che hanno un
bambino con disabilità, anche per
le scuole del territorio che trovano
nel Centro di Ponte Milvio della
Fondazione Don Gnocchi un sup-
porto per favorire l’integrazione
scolastica e valorizzare al massimo
le possibilità di apprendimento”. Il
servizio di NPI della Fondazione a
Roma, attivo dagli anni Novanta e
oggi guidato dalla professoressa
Laura Iuvone, segue all’anno circa
300 bambini con gravi disabilità in
maniera continuativa, dei quali il
75% di età prescolare, tra 0 e 6 anni.
Quasi tutti i pazienti risiedono a
Roma e nei comuni limitrofi, ma
alcuni provengono anche da altri
capoluoghi di Regione. Nel reparto
lavorano 33 operatori tra medici

specialisti in neuropsichiatria
infantile e un consulente ortopedi-
co, terapisti della neuropsicomotri-
cità dell’età evolutiva, tra cui
un’osteopata, logopedisti, terapisti
specializzati in trattamenti cogniti-
vi, psicologi dell’età evolutiva e un
tecnico EEG. Le patologie più fre-

quentemente trattate si riferiscono
ai disturbi del neurosviluppo (70%
circa degli interventi), tra cui lo
spettro autistico, molto difficile da
diagnosticare nei bambini più pic-
coli. Per il resto, sono trattati distur-
bi del linguaggio e dell’apprendi-
mento, paralisi cerebrali infantili,
disabilità intellettive, gravi disturbi

della comunicazione, disturbi sen-
soriali e in particolare ipoacusia,
raramente presi in carico da strut-
ture riabilitative, con modalità
intervento integrate con lingua dei
segni. Il reparto di Roma fa parte
del Dipartimento di
Neuropsichiatria e riabilitazione
dell’età evolutiva, che comprende
la rete delle strutture della
Fondazione Don Gnocchi dedicati
alla presa in carico e alla riabilita-
zione dell’età evolutiva, presenti in
8 regioni italiane e che nell’ultimo
anno ha seguito complessivamente
45.502 pazienti da 0 a 17 anni, effet-
tuando 378.804 prestazioni. È atti-
vo da anni un tavolo di confronto
continuo tra i rappresentanti dei
vari centri del Dipartimento per far
emergere le best practice e diffon-
derle nelle varie sedi, in modo da
garantire protocolli di valutazione
e intervento uniformi e offrire un
modello di presa in carico condivi-

so e nel rispetto dei valori della
Fondazione. “Dalla sua inaugura-
zione, avvenuta nel 1950, il Centro
Don Gnocchi di Roma non ha mai
smesso di occuparsi dei più piccoli
– commenta Giampaolo Pierini,
Direttore dell’Area Centro-Sud
della Fondazione -. Il servizio di
Neuropsicomotricità, che oggi
trova una sua collocazione fisica
nuova e meglio rispondente alla
sua funzione, è un fiore all’occhiel-
lo della nostra struttura, in grado di
offrire servizi che tengono conto
della complessità delle situazioni,
con interventi differenziati e perso-
nalizzati in relazione al profilo evo-
lutivo del bambino e ai bisogni
della famiglia, grazie a operatori
preparati, motivati e che lavorano
in stretta sinergia come una squa-
dra affiatata”. 

Le prestazioni del reparto
di Neuropsicomotricità infantile

Queste le attività che il servizio
eroga, in convenzione con il
Servizio Sanitario Nazionale e in
forma di privato sociale:  interventi
riabilitativi di neuropsicomotricità,
logopedia, psicomotricità e poten-
ziamento cognitivo;  comunicazio-
ne aumentativa alternativa per il
trattamento di gravi disturbi della
comunicazione; massaggio infanti-
le per neonati e lattanti per miglio-
rare l’interazione del bambino con i
caregivers; valutazioni e trattamen-
ti per disturbi delle competenze
comunicative e dell’apprendimen-
to;  gruppi metacognitivi per bam-
bini in età scolare attraverso il
metodo Feuerstein, per migliorare
le capacità di analisi della realtà, di
confronto interpersonale, riflessio-
ne e giudizio;  attività con le scuole:
partecipazione degli operatori del
servizio a gruppi di lavoro operati-
vi su ogni bambino che ha una cer-
tificazione di disabilità e che coin-
volgono genitori e insegnanti, per
favorire l’integrazione scolastica e
valorizzare al massimo le possibili-
tà di apprendimento, fornendo dia-

gnosi funzionali, counselling con i
docenti e predisponendo la docu-
mentazione necessaria per l’inte-
grazione scolastica e le figure di
supporto; valutazioni per la forni-
tura di strumenti compensativi e
percorsi di addestramento al loro
utilizzo, grazie alla presenza di
un’ausilioteca i disturbi di appren-
dimento; valutazioni neuropsicolo-
giche; sostegno psicologico alle
famiglie; osteopatia neonatale asso-
ciata, se necessario, a terapia neu-
ropsicomotoria per bambini nati
molto prematuri per il riequilibrio
somatico e il recupero e la matura-
zione delle competenze posturo-
motorie, sensoriali e comporta-
mentali del bambino; lettura ad alta
voce (Progetto LE.PRE.  “Leggimi
Presto, Leggimi Con”, vincitore dei
bandi “Leggimi 0-6” 2018 e 2020,
emanati del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali, attraverso il
Centro per il libro e la lettura) fina-
lizzata al miglioramento dello svi-
luppo affettivo, linguistico e cogni-
tivo del bambino, in particolare
nelle situazioni di rischio neuro
evolutivo, già durante la gravidan-
za e dalla nascita. 
Tali attività sono rivolte anche a
bambini con sordità, tramite il sup-
porto di un interprete di lingua dei
segni; Attività diagnostica.
Elettroencefalogramma (EEG)
durante la veglia (EEG standard) e
durante il sonno (polisonnografia)
anche di bambini molto piccoli:
prestazione normalmente in uso
presso i reparti ospedalieri di
pediatria, ma quasi mai presso
strutture di riabilitazione. L’esame
è utile nell’inquadramento di con-
dizioni che possono dipendere da
una disfunzione del Sistema
Nervoso Centrale, come disturbi
del sonno, episodi di perdita di
coscienza, disturbi di memoria,
esiti di trauma cranico e rappresen-
ta un fattore indispensabile per la
diagnosi di epilessia, oltre che stru-
mento utile di verifica della matu-
razione cerebrale.
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Don Gnocchi: a Roma un nuovo reparto
di neuropsicomotricità dedicato ai bambini
Inaugurati ieri presso il Centro Don Gnocchi S. Maria della Pace i locali rinnovati
e a misura di bambino con tutti i servizi di neuropsicomotricità dell’età evolutiva

“Cosa resterà della gestione della sanità
del Ministro Roberto Speranza? Tanti
slogan e pochissimi fatti. Lo dimostra-
no un fiume di milioni di euro, frutto
del Pnrr, persi in rivoli di inutilità. È
stato il degno successore di chi già
aveva smontato e portato verso il bara-
tro il SSN in ossequio a tagli indiscrimi-
nati su un diritto, quello alla salute, cer-
tificato anche dalla Costituzione”
dichiara il Segretario Nazionale della
UGL Salute Gianluca Giuliano. “Chi gli succederà è
atteso da un compito che ha bisogno di scelte rivolu-
zionarie per un’autentica rifondazione che sia figlia
non di slogan vuoti ma di fatti concreti. Chiediamo di
sbloccare definitivamente il turn over, superando i
vincoli dei tetti di spesa. Questo per consentire di
assumere nuovi operatori sanitari, utili a puntellare la
base del nuovo sistema, a patto che tutto ciò avvenga
con contratti a tempo indeterminato che contengano
garanzie economiche e giuridiche. La grande sfida
sarà quella di rendere nuovamente appetibili tutte le
professioni sanitarie perché le nuove generazioni
ritrovino l’entusiasmo per lavori che stanno perdendo
gradimento. Basti pensare che ai test di ammissione al
Corso di Laurea in infermieristica per il 2022-2023 si è
registrato un calo del 9%. Sarà importantissimo inve-
stire nella formazione per un aggiornamento profes-
sionale costante. Tante altre le proposte che cavalchia-
mo e continueremo a portare sui tavoli di chi dovrà
decidere: dalla riforma del sistema dell’emergenza

urgenza, che consenta l’uscita dal
limbo giudico e contrattuale dell’auti-
sta soccorritore, alla valorizzazione dei
ricercatori, una categoria che, come
tante altre, è in lotta per il riconosci-
mento di una dignità professionale
oggi negata. Aspettiamo di capire
come si vorrà porre rimedio allo tsuna-
mi che ha ridotto in briciole il SSN
dichiarandoci pronti al confronto ma
allo stesso tempo decisi a far sentire la

nostra voce in difesa dei diritti degli operatori e per
una autentica e solida rifondazione della sanità” con-
clude GiulianoApre nella mattinata di domani, giove-
dì 22 settembre, la nona edizione di Abilmente Roma,
il Salone delle Idee Creative organizzato da Italian
Exhibition Group, dedicato alla community dei crea-
tivi del Centro e Sud Italia, che fino a domenica 25 set-
tembre chiama a raccolta in Fiera di Roma artigiani
del Do It Yourself e appassionati di manualità, per
condividere laboratori creativi, tecniche e momenti di
ispirazione. Oltre 160 gli espositori con i migliori stru-
menti e materiali nel laboratorio esperienziale più fan-
tasioso d’Italia, che offre l’occasione a grandi e piccini,
crafter esperti o semplici curiosi di imparare tantissi-
me tecniche e trucchi del mestiere dalle creative e dai
creativi più amati. Tra le aziende presenti, da segnala-
re l’atteso ritorno di Flying Tiger Copenaghen, par-
tner del Salone anche nelle altre edizioni autunnali di
Abilmente, a Vicenza (13-16 ottobre), Torino (20-23
ottobre) e Milano (3-6 novembre). 

Sanità, sistema ridotto in briciole
Giuliano (UGL): “Dopo il voto basta slogan, solo fatti concreti”



Quattro corsi sull'Information
Tecnology, progettati dal
dipartimento di Informatica
della Sapienza di Roma e svi-
luppati da docenti provenienti
dal mondo del lavoro e del-
l'università. Parte da
Sacrofano, a nord di Roma, il
tour di ITS-ICT Academy: il
primo di un ciclo di Open Day
che nei prossimi giorni farà
tappa in scuole e atenei per far
conoscere ai giovani la realtà
degli ITS: corsi biennali e gra-
tuiti che mettono in contatto
diretto ragazzi e aziende.
"L'obiettivo è coinvolgere non
solo i ragazzi del comune di
Roma ma anche i giovani della
provincia- spiega alla Dire
Fabrizio Rizzitelli, presidente
di ITS-ICT Academy- Questo
permette loro di trovare un'oc-
cupazione senza sportarsi dal
proprio comune, anche grazie
allo smart working". Il corso
per Sviluppatori di applicazio-
ni Cloud, infatti, si svolgerà sia
a Sacrofano che a Roma, nel-
l'istituto Piero Calamandrei di
Via Carlo Emery. Gli altri due
corsi sono programmatore di
App per Mobile e Data
Scientist. "Questa scuola non è
rivolta solo al sesso maschile
ma anche alle ragazze, che nel
mondo della programmazione
hanno sempre ottimi risultati.
Non è un lavoro per soli
maschi", precisa Rizzitelli. E
infatti tra i giovani arrivati alla
biblioteca comunale di
Sacrofano c'è anche Beatrice,
che si è appena diplomata e
vorrebbe lavorare nel mondo
delle nuove tecnologie. "I corsi
sono tutti di Information and
Communication Technology,
che sono oggi le figure profes-
sionali più richieste, soprattut-
to nel Lazio, dove insistono le
sedi delle più grandi società di
Information tecnology che
lavorano per la pubblica
amministrazione- spiega Enzo
Ghirelli, presidente del
Comitato tecnico scientifico
dell'ITS- Il Pnrr ha stanziato su
questi ambiti 61 miliardi in 4
anni. Ora c'è bisogno di figure
professionali formate e com-
petenti che vadano a realizza-
re questi nuovi software.
Vogliamo dare a questi ragaz-

zi l'opportunità di avere com-
petenze per poter poi entrare
immediatamente nel mondo
del lavoro". Un'occasione in
più per i giovani che vivono
nel territorio del Lazio e nei
comuni della provincia di
Roma. "Crediamo molto nel
futuro da offrire ai giovani in
un momento in cui c'è una
crisi generale di valori ma
anche occupazionale- com-
menta la sindaca di Sacrofano
Patrizia Nicolini- E questa è
una grande opportunità.
Anche per riuscire a far appas-
sionare a dei settori che appar-
tengono all'avanguardia delle
attività lavorative. Questa è
un'opportunità non solo per
frequentare corsi specialistici e
gratuiti, ma anche e soprattut-
to per essere qualificati, orien-
tati, e quindi avere opportuni-

tà lavorative nel settore". Tra i
presenti all'incontro anche
Daniele, di Sacrofano, che
aveva interrotto la sua attività
lavorativa con il Covid.
Adesso che l'emergenza pan-
demica è finita, vuole rimetter-
si in gioco. "Avere l'opportuni-
tà di entrare direttamente in
un'azienda è davvero impor-
tante", racconta. Gli open day
di ITS-ICT Academy prosegui-
ranno il 23 settembre alle ore
16, presso l'Istituto Statale
Giuseppe Armellini a Roma, e
il 26 settembre sempre alle ore
16 presso l'Istituto ITC Piero
Calamandrei in Via Carlo
Emery 97 (Roma). Infine, un
ultimo incontro si svolgerà il
30 settembre alla Sapienza di
Roma. Le iscrizioni sono
comunque già aperte, i corsi
partiranno invece il 24 ottobre.

A Sacrofano il primo open day dell’ITS-ITC Academy. Al via le iscrizioni

I giovani incontrano le aziende
Quattro corsi progettati dal dipartimento di Informatica della Sapienza di Roma
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Al Palazzo delle Federazioni si
è svolto un convegno sulla
scherma organizzato dal
Panathlon Junior di Roma per
promuovere l’etica e la cultura
sportiva tra i giovani nell’am-
bito della rassegna “Pianeta
Olimpia: i valori dello sport
raccontati dai campioni”.
All’incontro, moderato dal pre-
sidente del Club Lorenzo

D’Ilario, hanno partecipato
dieci schermidori azzurri:
Enrico Berrè, Alberta
Santuccio, Rossella Gregorio,
Guillaume Bianchi, Davide Di
Veroli, Olga Calissi, Chiara
Mormile, Giulia Amore, Gaia
Traditi e Alessia Di Carlo.
Tanti i saluti istituzionali, tra
cui quello della due volte cam-
pionessa olimpica e project

director di Milano Cortina
2026, Diana Bianchedi, del con-
sigliere dell’Assemblea capito-
lina Giorgio Trabucco, del
medico federale Riccardo Foti e
del direttore dell’area sport
della Luiss, Paolo Del Bene.
L’evento, patrocinato dal
Municipio Roma II, ha visto
anche la collaborazione da
parte dell’Università
Unicusano, Gold Sponsor della
Federazione Italiana Scherma.
“Tra Mondiali, Europei, Giochi
del Mediterraneo e Coppa del
Mondo, la scherma italiana ci
ha regalato una stagione ricca
di emozioni. Ci è sembrato
doveroso omaggiare i campio-
ni azzurri, che sanno vincere
anche fuori dalla pedana por-
tando nella vita di tutti i giorni
i valori dello sport”, ha dichia-
rato il Presidente D’Ilario. Il
Panathlon Club Junior Roma è
un’associazione culturale gio-
vanile, composta da soci di età
compresa tra i 18 e i 32 anni,
che si propone di approfondi-
re, divulgare e difendere i valo-
ri dello sport sotto l’egida del
Panathlon International -
Distretto Italia, Associazione
Benemerita del CONI e del
Comitato Italiano Paralimpico
riconosciuta ufficialmente
anche dal Comitato Olimpico
Internazionale. 

“Pianeta Olimpia”: il convegno
del Panathlon Junior Roma
sulla scherma e valori dello sport

"Il sindaco di Roma Gualtieri
ci invita a lasciare a casa l'auto
e a utilizzare i mezzi pubblici,
ma quando i cittadini si spo-
stano con essi, ogni giorno è
una sommessa. Ma non stia-
mo parlando solo delle attese,
del degrado o dei malfunzio-
namenti, stiamo parlando
della sicurezza e della vita
stessa delle persone. Non fini-
remo mai di ringraziare le
forze dell'ordine per aver arre-
stato l'ennesimo straniero,
tunisino, reo di aver addirittu-
ra accoltellato al petto un pas-
seggero del bus 105 per rapi-
narlo del cellulare". Così in
una nota il consigliere regio-

nale del Lazio della Lega,
Daniele Giannini. "Scena ripe-
tutasi il giorno successivo sul
tram 5, in zona Manzoni,

quando lo stesso ha strappato
lo smartphone dalle mani di
una passeggera, fortunata-
mente senza ferirla. Roma non

è sicura e con l'avvento della
sinistra al governo della città
la percezione di insicurezza è
aumentata, così come la sensa-
zione, per sbandati e criminali
di strada, di potere ogni cosa,
complice anche un sistema
giudiziario sempre più 'rosso'
che spesso annulla gli sforzi di
Polizia e Carabinieri. Il 25 set-
tembre è quasi arrivato e i cit-
tadini romani, dopo un anno
di Pd, hanno potuto toccare
con mano cosa significa affi-
dare alla sinistra l'amministra-
zione della città. Siamo con-
vinti - conclude Giannini - che
alle urne sapranno bene sicu-
ramente chi non votare”.

Il centro di Roma è una polveriera
Sicurezza, Giannini (Lega): “Scippi e coltellate sui mezzi pubblici”
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In occasione delle Giornate Europee del
Patrimonio, la più grande manifestazione cul-
turale d’Europa, i nostri luoghi della cultura
riserveranno alcune sorprese con eventi e
aperture straordinarie. Sabato 24 Settembre
apertura straordinaria serale del Museo
Nazionale Cerite dalle ore 20.00 alle ore 23.00
con biglietto di ingresso al costo di 1€. Sono
previste due visite guidate gratuite organizza-
te da Artemide Guide: una alle 20.30 e l’altra
alle 21.30. Per informazioni e per prenotare la
visita guidata: Punto di Informazione
Turistica di Piazza Aldo Moro oppure tel.
0699552637. Domenica 25 Settembre “Gli
Etruschi si svelano” visita guidata allo scavo
archeologico in corso a Monte Abatone,
appuntamento ore 11:00 parcheggio del
Granarone (posti limitati, prenotazione obbli-
gatoria tel. 0699552637). “Archeologia e
Paesaggio” un evento organizzato all’interno
della Necropoli della Banditaccia che si svol-
gerà dalle ore 17.00 alle ore 19.00.
Un’occasione per riflettere sul rapporto tra
archeologia e paesaggio prendendo spunto
dal libro di Paolo Porretta “L’invenzione
moderna del paesaggio antico della
Banditaccia. Raniero Mengarelli a Cerveteri”.
Grandissima novità anche per quello che
riguarda gli orari e i giorni di apertura del Sito
Archeologico, con l’aggiunta della giornata di
martedì. Apertura al pubblico quindi dal mar-
tedì alla domenica dalle 9.00 alle 18.00. 

Gep2022: a Cerveteri previste aperture straordinarie, eventi e visite gratuite

Giornate Europee del Patrimonio
Sabato e domenica ricco programma di eventi speciali per l’occasione

Gli attivisti di Italia Viva di
Cerveteri si organizzano per le
prossime elezioni del 25 settem-
bre per supportare il TERZO
POLO. “Tutti i nostri attivisti si
stanno impegnando per divul-
gare agli elettori il messaggio
del TERZO POLO incentrato
sulle riforme proposte da
Draghi e su una serie di idee
progressiste volte a rilanciare il
nostro Paese – afferma Maurizio
Falconi. Ma vogliamo essere
ancora più attivi. Ci stiamo
organizzando per essere presen-
ti con i nostri rappresentanti di
lista in tutti i seggi del nostro
territorio”. “Già abbiamo coper-
to un buon numero di seggi e ci
stiamo mobilitando per coprire
quelli mancanti” dichiara
Vittoria Marini.
“Anche i simpatizzanti di
Azione possono mettersi in con-
tatto con noi per partecipare,

fianco a fianco, insieme a questa
campagna elettorale” afferma
Francesco Canicossa.
“Percepiamo la possibilità di un
risultato importante nella nostra
cittadina e ognuno di noi sta
facendo una campagna elettora-
le importante” dichiara Luciano
Lucci. Gli attivisti storici di
Italia Viva di Cerveteri conti-
nuano a esporsi e prodigarsi in
prima persona per supportare
nelle elezioni il TERZO POLO.
Da quando si è costituito il par-
tito di Italia Viva gli attivisti
hanno lavorato alacremente,
sostenuto spese importanti,
costruito un’immagine cristalli-
na del partito a livello locale,
effettuato riunioni divulgate
con articoli su stampa locale e
social. E i consensi ottenuti dagli
attivisti che si sono presentati
nelle ultime elezioni comunali
sono stati la conferma dell’ap-
prezzamento del lavoro svolto
sul territorio di Cerveteri.  Gli
attivisti di Italia Viva fanno un
appello alla compattezza. Tutti i
simpatizzanti del TERZO POLO
si devono unire essere presenti
nei seggi e nel frattempo dialo-
gare con le persone a loro vicine
per spiegare che il vero voto
utile è proprio quello dato alla
nostra compagine. 
Nel caso il centrodestra non ce
la facesse a vincere le elezioni i
nostri parlamentari eletti si bat-
teranno per creare un governo
con un taglio progressista all’al-
tezza del nostro grande Paese.
Gli attivisti Maurizio Falconi,
Vittoria Marini, Luciano Lucci,
Francesco Canicossa, Ahron
Lucantonio, Quinta Donnini,
Aldo Rinaldi, Nello Bartolozzi,
Gabriele Rinaldi, Crescenzo
Marra, Piero Moscardini

Italia Viva Cerveteri
chiama a raccolta

di Angelo Alfani

Nella vera piazza di Cerveteri,
nel più interessante palazzo
pubblico, sede delle
Amministrazioni comunali per
molti decenni, all’ingresso della
farmacia per antonomasia, per
quanti anni ancora rimarrà tol-
lerabile lo stato di incuria mostrato dalle foto? Non
credo che occorra attendere i soldi del Pnrr per siste-
mare tali brutture. Basta un pizzico di amore per il
proprio paese e rispetto per la sua Comunità.

Lo stato di incuria 
della farmacia
storica di Cerveteri

Il Comune di Cerveteri rende noto che a segui-
to di lavori di manutenzione sulla rete idrica da
parte di Acea ATO 2, nella giornata di venerdì
23 Settembre dalle 8.00 alle 15.00 potrebbero
verificarsi abbassamenti di pressione con possi-
bili mancanze d’acqua nelle seguenti zone:
• Via del Sasso e vie limitrofe;

• Via Prato Grande e vie limitrofe;
• Via Casale dei Centocorvi e vie limitrofe;
• Via della Tomba e vie limitrofe.
Un servizio di rifornimento con autobotte sarà
disponibile presso via Prato Grande, angolo via
del Sasso. Per urgenze o richieste, contattare il
numero verde 800130335

Gli abbassamenti di pressione con possibili mancanze d’acqua
riguarderanno diverse zone del territorio comunale per lavori 
di manutenzione sulla rete idrica da parte dei Acea Ato2

Domani previsti
possibili disagi idrici





La città balneare si appresta a
dire addio alla gestione del
servizio idrico cittadino da
parte della Flavia Servizi. Dal
primo ottobre subentrerà
infatti Acea.  Una vicenda che
parte dal lontano 2022 quando
i comuni furono obbligati,
come ha spiegato il consigliere
delegato al servizio idrico,
Filippo Moretti nel corso della
massima assise cittadina, a
sedere al tavolo della
Conferenza dei Sindaci che
poi avrebbe dato seguito
all’adesione dei comuni
all’Ato2. Qui, su volontà del-
l’allora sindaco, Gino Ciogli, si
decise di creare Flavia Acque.
Un escamotage per prendere
tempo e rallentare, nella spe-
ranza di bloccarlo, il passaggio
all’Ato 2.  Poi arriva il 2015
quando la Regione Lazio diffi-
da il Comune di Ladispoli ad
aderire all’Ato2 gestito da
Acea. “Le amministrazioni –
ha spiegato Moretti – hanno
portato avanti una battaglia
legale che si è protratta fino al
2019 e che il nostro comune
(capofila anche dei comuni
che dovevano aderire all’Ato2
e all’Ato 1) ha condotto pur-
troppo perdendo in
Cassazione”.  Oggi, dunque, i
Comuni che ancora non hanno
affidato il loro servizio idrico
ad Acea Ato2 saranno obbliga-
ti a farlo. E a maggio è arriva-
ta la spinta in tal senso da
parte del Governo.  SEcondo
quanto spiegato dal Ministero
dell’Ambiente, infatti, il pas-
saggio al servizio idrico inte-
grato era necessaria per con-
sentire ai grandi gestori, come
Acea, di poter utilizzare i
fondi del Pnrr da riversare su
interventi nell’idrico.
Sicuramente non una bella
notizia per i ladispolani che
fino ad oggi hanno potuto
contare su interventi rapidi da
parte dei tecnici della Flavia
Servizi in caso di guasti o per-
dite alle condotte idriche della
città e a bollette pressoché
basse.  “Il gestore d’ambito è
capace di grandi investimenti,
ma lo fa in tempi molto lunghi
e soprattutto non ha molte
attenzioni per le particolarità,
come ad esempio le perdite in
strada, gli allacci, le morosità”,
ha aggiunto Moretti.
“Ladispoli non ha mai tagliato

l’acqua a nessuno. A chi perse-
verava nel non pagare al mas-
simo è stato diminuito il flusso
idrico, ma non abbiamo mai
chiuso l’acqua”.  Non solo.
“Per un nuovo allaccio, da
quanto subentrerà Acea, ci
vorranno almeno 90 giorni,
quando invece Flavia Servizi
lo fa in una settimana”.  “Lo
stesso vale per l’interazione
con gli utenti: abbiamo un
numero al quale risponde un
tecnico che in poco tempo
interviene per la risoluzione
del problema. Abbiamo uno
sportello aperto al pubblico”. 

Le condizioni chieste 
dal Comune e quelle 

accettate da Acea
In vista di un passaggio ad
Acea Ato2, l’amministrazione
comunale ha posto alcune
condizioni alla Spa, frutto
anche di una delibera appro-
vata all’unanimità a gennaio
del 2020 dal consiglio comuna-
le ladispolano. Non tutte le
condizioni presenti in quel
documento, però, sono state
accolte. Alcune solo in parte. 

Lavoratori Flavia Servizi
“Abbiamo chiesto il manteni-
mento in contratto dei 20 ope-
rai della Flavia Servizi. E que-
sto è stato recepito”, ha spie-
gato Moretti.

L’amministrazione aveva inol-
tre chiesto che i tecnici della
Flavia potessero continuare a
svolgere le loro attività a
Ladispoli almeno per un
periodo di 3 anni così da con-
tribuire, anche, alla formazio-
ne dei tecnici che Acea avreb-
be inviato sul posto. Ma a
quanto pare questa richiesta
sarebbe stata accolta solo in
parte. Con l’arrivo di Acea si
potrà purtroppo dire addio
alle bollette “esigue” che in
questi anni sono arrivate agli
utenti. Si pagherà almeno il
doppio. A questo proposito
l’amministrazione aveva chie-
sto di poter utilizzare il ricavo
delle bollette per investimenti
sul territorio. Ma a quanto
pare non sarà possibile. I soldi
finiranno in un unico “calde-
rone” e sarà la conferenza dei
sindaci a stabilire per quali
interventi e in quale comune
saranno dirottati. Con lo stop
alla captazione dal lago di
Bracciano, la siccità, l’aumento
della richiesta, in particolar
modo in estate, da anni ormai
si assiste ai rubinetti a secco
che colpiscono diversi comuni
del territorio. Una prova con-
creta lo sono i comuni limitro-
fi: da Marina di Cerveteri pas-
sando per Allumiere fino ad
arrivare a Civitavecchia e
Manziana. La città balneare, al

contrario, non ha mai sofferto
di “siccità” in tal senso grazie
alle proprie fonti di approvvi-
gionamento che hanno garan-
tito acqua anche durante i
periodi di maggiore richiesta.
Una delle richieste, in tal
senso, da parte dell’ammini-
strazione comunale è stata
dunque quella di impegnare
Acea a continuare a utilizzare
queste fonti e di non fornire
solo la “sua” acqua, così da
continuare a garantire acqua
360 giorni all’anno. E a quanto
pare questa richiesta dovrebbe
essere stata accolta. 

Mollica: “La maggioranza 
tradisce Ladispoli, 
doveva votare no”

“Dovevamo votare tutti con-
trari a questo “abuso” che ci
sta deturpando di un servizio
idrico integrato eccellente, che
garantisce da 19 anni un servi-
zio pubblico dell’acqua; per
non parlare dell’aumento
esponenziale che ci sarà sulla
bollettazione dell’acqua.
Durante il mese di agosto
abbiamo avanzato delle pro-
poste e io stessa ne ho richieste
ben tre che Acea non ha nean-
che preso in considerazione.
Ovviamente questo è un torto
a tutta la comunità. Mi oppon-
go fortemente a questo pas-
saggio e lo faccio per difende-

re tutti i cittadini di Ladispoli,
tutti i dipendenti che hanno
onorato e sentito proprio que-
sto servizio”. Questo il com-
mento di Amelia Mollica
Graziano.

La Ciarlantini e Garau:
“Da Flavia ad Acea

senza concertazione”
“Lunedì 19 e martedì 20 ci
sono stati due consigli comu-
nali, che hanno trattato due
temi che segneranno negativa-
mente la città. Uno, è il par-
cheggio multipiano in Vicolo
Pienza, scelta che provoche-
rebbe un ulteriore congestio-
namento del traffico, oltre che
un’opera, che comporterebbe
un disagio a chi vive nei palaz-
zi, che si affacciano sul par-
cheggio. Noi avevamo propo-
sto di spostare lo studio di fat-
tibilità, nel parcheggio realiz-
zato dopo il cavalcavia, propo-
sta respinta dalla maggioranza
del sindaco Grando, mentre il
consiglio del 20 ha trattato il
passaggio ad Acea Ato2, un
disastro votato e voluto da
tutti i partiti (esclusa qualche
sporadica eccezione) che sie-
dono in Parlamento, oltretutto
tradendo la volontà espressa
dai cittadini con il referendum
sull’acqua. Per non essere da
meno e anche se l’adesione era
obbligatoria, l’amministrazio-

ne Grando ha voluto metterci
del suo, peggiorando la già
drammatica scelta. Infatti, sul-
l’argomento, in questi due
anni è scomparsa dai radar,
dopo un’apparizione, in una
manifestazione di chiara pro-
paganda politica, sapendo già,
che l’adesione era ormai obbli-
gatoria, invece di informare la
città, di come si stava proce-
dendo con la trattativa ,per
tutelare il più possibile l’inte-
resse della città, ha preferito il
silenzio, per arrivare in consi-
glio comunale con una con-
venzione tenuta nei cassetti e
presentata, a noi consiglieri il
4 agosto, senza mai informare
i cittadini. L’ultimo consiglio
comunale che aveva trattato la
questione risale al 28 Gennaio
2020. La convenzione conse-
gnata soltanto per prassi, per-
ché nei fatti non c’è stata nes-
suna possibilità di incidere per
migliorarla, abbiamo cercato
di proporre uno sportello al
pubblico, le casette dell’acqua
gratuita e di investire per por-
tare l’acqua potabile ai
Monteroni. Tutte proposte
respinte, svolta la possibilità
di avere due casette dell’acqua
con il costo della stessa soste-
nuto dal comune. Il disastro è
compiuto avremo sicuramente
bollette più care, senza nessun
miglioramento”. Questo inve-
ce il commento dei consiglieri
comunali Roberto Garau e
Daniela Ciarlantini.

Il commento
di Ladispoli Attiva

“Ieri è stato un giorno tristissi-
mo per la nostra comunità. Per
colpa di leggi nazionali che
non hanno mai recepito i prin-
cipi ispiratori del referendum
del 2011 sull’acqua pubblica, il
consiglio comunale ha dato il
via libera al passaggio da
parte del comune di Ladispoli
al servizio idrico integrato
gestito da Acea Ato 2.A breve,
il costo delle bollette aumente-
rà a dismisura e tutti i servizi
connessi, come gli allacci e
guasti ad esempio, saranno
gestiti da remoto in assenza di
un ufficio fisico in città. Da
oggi, i cittadini di Ladispoli
non saranno più utenti di un
servizio, ma clienti di un pro-
dotto con tutto quelle che ne
consegue”. 

Martedì sera il Consiglio comunale ha votato il passaggio, imposto dal Governo
Acqua: dal primo ottobre addio
a Flavia Servizi, si passa ad Acea
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“Comunque andare
Anche quando ti senti morire

Per non restare a fare niente aspettando la fine
Andare perché ferma non sai stare

Ti ostinerai a cercare la luce sul fondo delle cose”

E’ sulle note di “Comunque andare” di
Alessandra Amoroso che ieri mattina
dalla spiaggia dello Scorpion Bay a
Ladispoli, dove era solita andare durante
l’estate, che amici, parenti e conoscenti
hanno voluto salutare Marina Di
Giallorenzo, il presidente del Salotto Rosa
di Ladispoli, scomparsa a causa di un

tumore al seno.  Una battaglia intrapresa
da anni che aveva visto Marina lottare

ogni giorno senza sosta e allo stesso
tempo dare una parola di conforto, un
aiuto concreto, un sostegno ad altre
donne colpite dal tumore al seno e alle
loro famiglie.  Un pensiero che non l’ha
lasciata fino alla fine, con un appunto
lasciato tra le sue cose e destinato ai suoi
figli. Un appunto nel quale esprimeva il
suo desiderio di non ricevere fiori per
l’ultimo saluto, ma donazioni da destina-
re alle associazioni con il ricavato da uti-
lizzare per le ragazze figlie delle iscritte
all’associazione per pagare loro le prime
due visite e una ecografia. 

Ieri i funerali del presidente del Salotto Rosa
Tanta commozione e partecipazione
Palloncini rosa in cielo
per l’ultimo saluto a Marina

3.070Sembra uscita da una fiaba, ha due vispi occhi azzurri e dei lun-
ghi capelli biondi. Sofia Bellucci è di Ladispoli ed è la nuova piccola
star con un ruolo da protagonista accanto a Paola Cortellesi, nella fic-
tion tv “Petra2”, andata in onda ieri sera con la prima puntata su Sky.
È iniziato tutto quasi per gioco, ci raccontano i suoi genitori, Federico
e Stefania, che, un anno fa hanno iscritto la piccola ad un casting
romano per bambini, per pubblicità o piccoli ruoli in tv. Pochi mesi
ed ecco la chiamata per il primo provino. Sofia si cimenta subito con
questa nuova realtà e le riesce bene di entrare nei ruoli che le propon-
gono, così viene contattata per recitare nella serie tv diretta da Maria
Sole Tognazzi, già alla seconda stagione, al fianco di nomi importan-
ti come Paola Cortellesi e Andrea Pennacchi che recitano nei ruoli di
Petra e Antonio, una ispettrice con il suo fido assistente in quattro
nuove storie su cui indagare. «Paola Cortellesi è una persona eccezio-
nale – commenta Federico Bellucci – Sofia si è legata da subito a lei,
una donna alla mano e molto disponibile. Hanno trascorso parecchio
tempo insieme. La mia bimba è emozionata e non vede l’ora di veder-
si in tv». La serie televisiva, che ha già riscosso successo con la prima
stagione, è una fiction giallo thriller, in cui Sofia reciterà il ruolo di
una bambina di nome Anna Resi, nella cui famiglia si troverà ad inda-
gare l’ispettrice Petra. Le riprese si sono svolte sia a Roma che ai
Castelli romani, ed anche a Genova, e Sofia, nonostante la tenera età,
ha partecipato con entusiasmo e grinta. In questi giorni per la piccola
è iniziata la scuola, frequenta la prima elementare dell’Istituto
Giovanni Falcone. Gioca, ama i cartoni animati, ama le Cry Babies
Magic Tears e Ladybug, è un vulcano di energia Sofia, che si prende
cura anche del suo piccolo amico Spugna, un criceto che la terrebbe
sveglia anche la notte per giocare. Tutti pronti per vedere il debutto
di Sofia questa sera, nel primo episodio della fiction “Serpenti in
Paradiso”. I suoi genitori molto probabilmente la iscriveranno ad un
corso di recitazione per assecondare questa sua passione. 

Su Sky torna “Petra2” con una novità: 
l’esordio di Sofia Bellucci a soli 6 anni

Cinema, Sofia
debutta con
Paola Cortellesi

Giovedì 22 settembre alle
h. 19.00 ultimo aperitivo di
questa estate al Pirata con
Nuova Acropoli. Salutiamo
l’estate e diamo il benvenu-
to ad un quanto più mite
autunno, parlando del sole
e dell’energia che ci ali-
menta. Tema necessario di
questi tempi…. Ed, in veri-
tà, anche molto antico, trat-
tato dalla scienza ingegne-
ristica cinese, inventrice
della bussola, osservatrice
del cielo e grande esplora-
trice delle leggi della fisica
e della medicina. Con
immagini, giochi e dialo-
ghi, Nuova Acropoli ci
avvicinerà all’armonia
degli opposti, alla cono-
scenza del simbolo del Tao
e alla scienza degli spazi

con il Feng Shui.
Autenticità, funzionalità ed
estetica sono elementi
essenziali per raggiungere
l’armonia che, unita alla
conoscenza di noi stessi, è
filosofia attiva. Quando
comprendiamo come
siamo fatti e perché, la vita
acquista un senso nuovo e
la felicità dipende da noi.
L'incontro è gratuito, la
consumazione al Gazebo
del Caravaggio, facoltativa:
un modo per promuovere
cultura in piazza. A segui-
re, il successivo giovedì 29
alle ore 20, verrà presentato
il corso di Filosofia Attiva
nella sede di Nuova
Acropoli in via Fiume 108.
Per prenotazioni tel 348
5656113.

Arte e Filosofia
al Pirata e sotto
lo sguardo
del Caravaggio

Il campetto dei giardini di via
Firenze pronto per la riqualifi-
cazione. A occuparsene sarà il
privato che ha ottenuto l’affida-
mento tramite bando pubblica-
to dall’amministrazione comu-
nale. Ma c’è chi punta il dito
contro la decisione degli ammi-
nistratori del palazzetto comu-
nale di affidare la struttura a
privati. «Un’altra struttura pub-
blica che se ne va. Un altro privato che farà il suo legittimo busi-
ness a discapito degli interessi dei cittadini – ha tuonato
Cerveteri – Ladispoli in Azione – A discapito soprattutto dei
ragazzini meno fortunati che non possono permettersi una scuo-

la calcio da 700 euro l’anno e tra-
sferte e relativi costi. Peccato.
Una scelta alternativa era possibi-
le: prendere i numerosi fondi del
PNRR, ristrutturarlo e darlo in
gestione gratuita ad una associa-
zione di volontariato coprendo i
costi (ridicoli) per farci accedere i
ragazzi di tutta Ladispoli così
come è stato per tanto tempo. Il
risultato sarebbe stato una strut-

tura presidiata, accesso gratuito, ragazzi tolti dalla noia e dalla
strada e famiglie aiutate. Ma davvero – concludono dal movi-
mento politico – questa del sindaco Grando è una “buona ammi-
nistrazione”?».

Campo via Firenze,
polemiche per l’affidamento

In occasione delle consultazioni elettorali di domenica 25 set-
tembre 2022 è stato predisposto il servizio di trasporto gratui-
to ai seggi per gli elettori con disabilità o difficoltà di deam-
bulazione. Chi fosse interessato può telefonare giovedì 22 set-
tembre dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle 15:00 alle 13:00, vener-
dì 23 settembre dalle ore 9:00 alle 13:00, sabato 24 settembre
dalle ore 9:00 alle 18:00 e domenica 25 settembre dalle ore 8:00
alle 17:00 ai seguenti numeri 3483464029 - 0699231387.

Politiche 2022, trasporto gratuito
ai seggi per i cittadini con disabilità



S. Marinella: il sindaco
Tidei ordina alla Gesam
rispetto degli interventi
di pulizia e spazzamento

Avviato l’importante workshop al Castello di Santa Severa
Antiche Peschiere Romane
Il sindaco Tidei ha aperto
il convegno internazionale
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"Il nostro castello di Santa
Severa si conferma  come sito
fulcro delle attività scientifi-
che e culturali promosse da
questa amministrazione
comunale" lo ha riferito il sin-
daco di Santa Marinella Pietro
Tidei in occasione dell'avvio
del workshop internazionale
su 'Le peschiere romane del
Mediterraneo: vincoli e inter-
pretazioni per la definizione
delle variazioni di livello
marino negli ultimi 2000
anni', tenuto presso il sugge-
stivo maniero. L’incontro è
stato infatti organizzato dal
Polo Museale Civico di Santa
Marinella - Museo del Mare e
della Navigazione Antica -
dalla Society for the Study of
Ancient Coastlines, Aktes e
dall'Istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia, per
dare la possibilità agli scien-

ziati e agli studiosi di discute-
re l'argomento dell'innalza-
mento del mare, approfon-
dendo lo stato e le condizioni
attuali delle strutture che ogni
anno sono soggette ai cambia-
menti climatici, alle variazio-
ni del livello del mare, alla
loro valorizzazione e favorir-
ne la protezione per il loro
alto valore archeologico e
ambientale. A presenziare
all'importante incontro oltre
al Sindaco Pietro Tidei era

presente la consigliera dele-
gata al Castello Paola
Fratarcangeli e il Direttore del
Polo Museale Dott. Flavio
Enei. "Un convegno impor-
tante - ha detto il primo citta-
dino - Un momento di condi-
visione di contenuti sulle
Peschiere romane del
Mediterraneo, a cui ho avuto
il piacere di prendere parte e
rappresentare la mia città pre-
sentando una delle strutture
archeologiche più belle del

mondo, secondo il mio parere
ed approfondire lo studio sul
cambiamento del livello del
mare negli ultimi 2 mila anni,
punto di studio e di interesse
di scienziati, archeologi e geo-
fisici. 
All'incontro è stato possibile
fare il punto della situazione,
a livello internazionale, sugli
studi sull'innalzamento mari-
no in corso, a partire dai resti
antichi e in particolare da ciò
che raccontano le peschiere
romane che sono dei markers
importanti per comprendere
quello che è stato nei tempi
più recenti, l'innalzamento
del mare. Si è voluto scegliere
Pyrgi e il Castello di Santa
Severa come location di que-
sto convegno per offrire un
importante momento scienti-
fico" ha concluso il Sindaco
Tidei.

L’amministrazione comunale
di Santa Marinella è pronta a
far rispettare il contratto d’ap-
palto alla ditta Gesam. Dopo
aver verificato  che molte stra-
de non erano state adeguata-
mente spazzate ho dato man-
dato al nuovo direttore
Leonardo Rotondi di attivarsi
e come ha poi prontamente
fatto”  Lo comunica il sindaco
di Santa Marinella Pietro Tidei
che ha ricevuto ieri la relazio-
ne con il primo ordine di ser-
vizio emesso da Rotondi nella
sua veste di direttore dell’ ese-
cuzione del contratto  con la
Gesam  Nei compiti che sono
stati affidati a questa impor-
tante figura professionale
rientra infatti  il controllo e
l’attuazione di quanto è stato
pattuito tra l’impresa che svol-
ge il servizio di raccolta diffe-
renziata dei rifiuti e il comune
con particolare riferimento a
tutto ciò che riguarda anche il
rispetto dei piani di spazza-
mento  della città. Ed è pro-
prio in questo settore in base
alle attente e ripetute verifiche
compiute dal direttore
Rotondi che sono emerse delle
inadempienze  le recenti piog-
ge  hanno  determinato  la par-
ziale occlusione delle caditoie
con foglie e detriti trasportati
dalla  copiosa acqua  caduta

nelle  prime forti piogge della
stagione Il direttore  avendo
rilevato il mancato spazza-
mento  delle  vie cittadine
attraverso l'impiego di mezzi
meccanici dichiaratamente per
assenza di personale, ha ver-
balmente invitato il coordina-
tore, tutti i responsabili a
disporre un immediato  inter-
vento  di pulizia della parte
superiore delle caditoie stra-
dali ( in merito di cui non  si  è
però avuto alcun riscontro)
tale da potere evitare allaga-
menti ed incidenti; le previsio-
ni metereologiche segnalano
la possibilità di ulteriori peg-
gioramenti nei prossimi giorni
con possibilità di temporali e
di copiose piogge. La ditta
avrebbe  dovuto compiere tali
interventi senza attendere che
fosse il comune a ricordarlo.
Ora ha l'obbligo di adempiere
con urgente impegno alla
pulizia delle strade e delle
caditoie soprattutto perché
previste contrattualmente.
Purtroppo si è  rilevato che tali
attività non vengono compiu-
tamente eseguite in maniera
tale da potere scongiurare
allagamenti e disastri.
L'impresa dovrà adeguarsi
alle direttive o la prossima
volta  si potrebbe arrivare ad
emettere sanzioni.

Messa in sicurezza, opere iniziate o in partenza
Pietro Tidei: “Settanni eviti di dare notizie false”
Il Sindaco di Santa Marinella
Pietro Tidei interviene in risposta
al Consigliere d’opposizione
Settanni: “Leggiamo il comunicato
del consigliere Settanni e non pos-
siamo esimerci dalla critica sulla
approssimazione di informazioni
rese, peraltro totalmente sbagliate
nei numeri ma soprattutto nella
descrizione dei lavori eseguiti.
Posso capire la Sua campagna
denigratoria contro
l’Amministrazione, ma non pos-
siamo tollerare una demagogia ste-
rile di contenuti slegata dai fatti e
dagli Atti pubblici intrapresi.
Innanzitutto è errato dire che non
sono stati fatti lavori a Ponton del
Castrato. Il 21 settembre iniziano i

lavori di messa in sicurezza nel
tratto verso il viadotto autostrada-
le, mentre sono in corso i lavori di
ripulitura e consolidamento della
parte “tombata” del fosso. Il 27.9. si
terrà la 3° conferenza dei servizi
nella quale verranno riassunti tutti
i pareri dei quali ad esclusione
della Autorità di Bacino sono già
tutti positivi. Ciò ci consentirà di
appaltare i restanti lavori nell’anno
in corso. Altrettanto errate sono le
notizie rese da Settanni per ciò che
riguarda Castel Secco. Sono in fase
di avvio lavori di manutenzione
del tratto centrale con un finanzia-
mento Ministeriale, mentre tutta la
messa in sicurezza del fosso e della
foce risulta già eseguita. Ne è

prova l’evento del novembre 2019
nel quale la Città ha retto ai livelli
di pioggia equiparati a quelli del
1981. Inoltre ricordo a Settanni che
sempre il 27 prossimo si terrà la
conferenza dei servizi finale la
quale ha già acquisito molti pareri
favorevoli. Pertanto I lavori esegui-
ti sul fosso di castel secco sono
sotto gli occhi di tutti a dimostra-
zione di una costante azione di
messa in sicurezza e pulizia dell’al-
veo. Ma anche per il fosso Valle
Semplice dopo la risoluzione con-
trattuale con l’aggiudicatario ed il
contratto con il 2° classificato vedrà
l’inizio dei lavori entro l’autunno.
Per cui anche su questo fosso si
potrà dare una risposta concreta ai
problemi sollevati dagli abitanti.
Ma non secondario ricorderei al
Consigliere, è il programma di
manutenzione ordinaria e straor-
dinaria che questa
Amministrazione ha messo in atto
negli ultimi 4 anni su tutta la rete
dei fossi comunali spendendo
risorse pubbliche nella messa in

sicurezza e mitigazione del rischio
idraulico. Ne sono testimonianza
tutti gli interventi che se pur mini-
mi e puntuali, hanno garantito a
molti cittadini di ridurre i rischi di
allagamento delle proprie abitazio-
ni costruite a poca distanza dagli
argini dei fossi stessi. In varie
assemblee con gli abitanti di tali
zone a comprova di ciò abbiamo
illustrato con foto prima e dopo
tutti i lavori manutentivi effettuati.
Inviterei infine il Consigliere a
visionare le delibere e le determine
di impegno di soldi comunali
destinati alla difesa idraulica e
compararli con quelli spesi dalle
passate amministrazioni, solo per
capire del lavoro costante e capilla-
re che si sta eseguendo sul territo-
rio per un Comune in stato di dis-
sesto finanziario. Certo non arrive-
remo a tutte le abitazioni, non
daremo risposte puntuali ad ogni
cittadino, ma avremmo sicura-
mente reso S. Marinella più sicura
e preparata ad eventi di piena,
avviando una grande stagione di
opere idrauliche a difesa non solo
dei fossi ma anche della costa, altro
tema caldo per la nostra ricettività
turistica. Abbiamo divulgato que-
sto lavoro in vari opuscoli ed
immagini, che invito il Consigliere
Settanni a visionare. Documenti
che testimoniano fatti concreti con-
tro le sterili accuse rese in una cam-
pagna elettorale a carattere nazio-
nale ben lontana dai problemi quo-
tidiani dei cittadini. Accuse a noi
distanti, e verso le quali ci siamo
sempre confrontati con concretez-
za, atti pubblici e lavori fatti.



Santa Severa, 24 e 25 
l’edizione autunnale
di “Verde in Scena”

Nuovo appuntamento per venerdì alle 9.30 al parcheggio del Tribunale
Sciopero globale per il clima
Civitavecchia risponde presente
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Civitavecchia risponde pre-
sente ed è pronta di nuovo a
scendere in piazza per il
clima. L’appuntamento è per
venerdì alle 9.30 al parcheg-
gio del tribunale, da dove
partirà il corteo che raggiun-
gerà il centro cittadino. “La
crisi climatica va trattata
come una crisi, è qui e ora,
come ci hanno dimostrato il
caldo estremo e la siccità di
questa estate, la violenta
tromba d’aria che ha colpito
la nostra città, come ci hanno
dimostrato le drammatiche
immagini delle Marche di
pochi giorni fa - hanno spie-
gato da Friday for future,
gruppo che ha organizzato
l’iniziativa in città senza ban-
diere di partito - crisi climati-
ca e crisi sociale che ne deriva
viaggiano di pari passo. Da
anni lottiamo contro scelte
scellerate che mettono il pro-
fitto di pochi prima del
benessere collettivo. Sono
nate dal basso proposte e pro-

getti alternativi al dogma dei
combustibili fossili e al ricatto
ambiente-lavoro, arrivati per-
fino sui tavoli istituzionali,
ma le scelte politiche conti-
nuano ad essere inefficienti e
controproducenti per
Civitavecchia e non solo.
Proprio due giorni fa è arri-
vata la conferma che Tvn tor-
nerà a bruciare carbone a
pieno regime. Anziché guar-
dare al futuro, si torna indie-
tro. A due giorni dalle elezio-

ni politiche, dopo settimane
di campagna elettorale in cui
si sono riscoperti tutti
ambientalisti, lanciamo un
appello a tutta la cittadinan-
za, dai comitati, agli studenti,
ai docenti, ai sindacati, ai
lavoratori precari e non, ai
disoccupati: è tempo di mobi-
litarsi e portare le nostre
rivendicazioni in piazza, per-
ché, mentre i partiti giocano a
creare meme e profili su tik
tok e a dividersi le poltrone,

ci stanno portando a sbattere
contro un muro a tutta veloci-
tà. Continuano a chiederci di
fare sacrifici, come se non fos-
simo stati sacrificati abba-
stanza, continuano a soffiare
sul fuoco della guerra, le cui
ripercussioni ricadono sulle
popolazioni attaccate e su di
noi con il caro bollette, men-
tre aziende energetiche come
Eni hanno guadagnato il
+670% degli utili solo nei
primi sei mesi del 2022, pari a
più di 7 miliardi, nella totale
indifferenza del governo.
Salari da fame, morti sul
lavoro anche di giovani
ragazzi che dovrebbero stare
sui banchi di scuola e non in
una fabbrica a morire e lavo-
rare gratis. Per questo, per
altro, per tutto. Sfondiamo
insieme questo muro - hanno
concluso - il 23 settembre
nelle piazze di tutto il mondo
e il 25 settembre alle urne.
Dalla fine del mondo alla fine
del mese: stessa lotta”.

Il 24 e 25 settembre prossimi,
dalle ore 10,00 alle ore 19,00
torna al Castello di Santa
Severa, spazio della Regione
Lazio gestito da LAZIOcrea in
collaborazione con il Comune
di Santa Marinella, a pochi km
da Roma, l’edizione autunnale
di “Verde in Scena”, la mostra
mercato nazionale di piante
insolite e rare. Ci sono grandi
novità per questa edizione
riguardo gli espositori: alcuni
infatti debutteranno per la
prima volta nel Lazio, e per
questo hanno scelto Verde in
Scena e il Castello di Santa
Severa. Oltre 40 stand anime-
ranno l’interno del borgo, cor-
nice a questo evento che torna
dopo il successo di aprile.
Vivaisti provenienti da tutte le
regioni d’Italia, nonché alcuni
internazionali da Ecuador e
Costarica con piante esotiche
rare, cactacee, tropicali, erba-
cee, acquatiche, carnivore,
agrumi, rampicanti, tillandsie,
orchidee ecc. dei cinque conti-
nenti e con una selezione di
varietà rare di pesci Medaka,
piccoli pesciolini colorati da
allevare in laghetti o in acqua-
rio. Questi pesciolini hanno
una storia antica e nobile, poi-
ché erano gli animaletti da
compagnia delle Geishe, sono
spesso raffigurati nei dipinti
orientali e sono stati il primo
vertebrato che si è riprodotto
in orbita nello Space Shuttle
Columbia nel 1994. A questi si
aggiungeranno stand con pro-
dotti artigianali, miele, pro-
dotti per il benessere e il

tempo libero, editoria di setto-
re e molto altro, dislocati nelle
zone chiamate Spianata,
Piazza delle Barozze e
Piazzale della Guardia. Nel
piazzale del Fontanile, anti-
stante l’ingresso al Castello,
alcuni stand di street food pro-
porranno cibi di qualità che
soddisferanno i palati più esi-
genti e i bambini. Inoltre si
potranno degustare varie tipo-
logie di vini e birra artigianale.
Verde in Scena è un evento
dog friendly, quindi i cagnoli-
ni saranno graditi, accompa-
gnati al guinzaglio. Lo staff di
Verde in Scena assisterà i visi-
tatori in caso di necessità,
anche con un servizio di car-
riole gratuito per accompa-
gnare gli acquirenti fino alla
macchina e depositare le pian-
te. Un ampio parcheggio acco-
glierà le auto dei visitatori.
L’evento si svolgerà anche in
caso di pioggia. Il biglietto
d’ingresso alla mostra costa 6€
e si può acquistare diretta-
mente alla biglietteria interna
alla struttura. I bambini fino a
12 anni non pagano. Tutte le
informazioni sul sito
https://www.castellodisanta-
severa.it/

Successo di pubblico agli eventi elettorali anti sistema
organizzati dal Comitato 15 Ottobre NGP - S. Marinella
Grande successo di pubblico e partecipazione,
agli appuntamenti con le forze anti sistema in
vista della prossima scadenza elettorale. Gli
incontri si sono svolti presso il Bar Cuore Matto,
in Piazza Gentilucci a Santa Marinella. Gli ade-
renti al Comitato 15 Ottobre -  NGP, Santa
Marinella - Santa Severa e molti cittadini che
sono intervenuti, hanno incontrato gli esponen-
ti di Italexit e Vita, Domenica 18 Settembre e
quelli di Italia Sovrana e Popolare lunedì 19
Settembre. Il pubblico intervenuto, estrema-
mente eterogeneo, ha confermato come il dis-
senso nei confronti dei partiti del regime tecno
sanitario e delle politiche dissennate dei gover-
ni Conte e Draghi, sia molto esteso. In una
atmosfera estremamente collaborativa - mai era
successo che diverse forze politiche non si
offendessero reciprocamente - le due giornate
hanno fatto presagire che nel caso in cui le
diverse forze venissero elette si potrebbero con-

giungere in un unico gruppo sia
alla camera che al senato, raffor-
zandosi ulteriormente. Le priori-
tà sono contrastare le politiche
della Unione Europea e la neces-
sità di uscire dell’Euro e la rimes-
sa in discussione della NATO.
Non solo, fermare la guerra per procura inne-
scata dagli Stati Uniti, interrompere l’invio delle
armi in Ucraina e fermare la estensione del
green pass, attraverso forme coatte di gestione

della identità digitale apportate
dal Ministro Colao.  Adesso la
battaglia si sposterà ai seggi,
dove agli scrutini sarà necessa-
rio avere i rappresentanti di
lista, per difendere i voti conqui-
stati. Il Comitato 15 Ottobre, si

metterà a disposizione per difendere quelli di
tutte e tre le liste amiche”. Nota a firma del
direttivo del Comitato 15 Ottobre NGP, Santa
Marinella - Santa Severa 

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



SPORT E SOCIALE - Quest’anno si svolgerà sabato alla Marina a partire dalle ore 10

Torna la bellezza di ”Sport in Piazza”
Saranno una quarantina le associazione sportive presenti all’iniziativa.
Il delegato allo Sport, Iacomelli: “Edizione più numerosa e con ulteriori novità”

laVocegiovedì 22 settembre 202218 • Litorale

Settembre ormai è il mese dello sport per la città di
Civitavecchia, che ogni anno con l’evento “Sport in Piazza”
raduna quasi tutte le società sportive locali a piazza della Vita.
Una iniziativa che ha sempre riscosso molto successo, facendo il
pieno di presenze con centinaia e centinaia di bambini e bambi-
ne che ogni volta scendono alla Marina con i propri genitori per
provare le numerose discipline sportive. Quest’anno si svolgerà
sabato a partire dalle ore 10 alle ore 20, con la presenza di quasi
quaranta associazioni sportive cittadine. Merito dello straordi-
nario evento il consigliere comunale e delegato allo Sport Matteo
Iacomelli, coadiuvato dalla sua amministrazione e dalle persone
legate al mondo del volontariato della città come Anna

Battaglini. «Sarà un’edizione ancora più numerosa e con ulterio-
ri novità – spiega il delegato allo Sport Iacomelli – siamo molto
soddisfatti. Questo è sempre un lavoro molto importante e mi
sento di ringraziare tutti quelli che mi hanno dato una mano».
«Sport e solidarietà è un connubio inscindibile – afferma Anna
Battaglini del “Volontariato promuove la vita” – dobbiamo esse-
re attivi, felici e inclusivi, proprio perché dobbiamo mantenere
che questa città è inclusiva e fondamentalmente lo sport è la
prima disciplina che include. Gareggeremo ognuno con le nostre
capacità, ma dimostreremo di essere sempre più grandi».
L’appuntamento, quindi, per la città è sabato mattina alla
Marina a partire dalle ore 10.

Assegni di cura per le persone
non autosufficienti

In Comune premiata
la “Pizza della Gentilezza”

L’assessore ai Servizi sociali
Cinzia Napoli comunica che è
stato pubblicato un Avviso
Pubblico per «l’attivazione di
interventi di aiuto alla persona, a
sostegno della domiciliarità,
mediante l’erogazione di un con-
tributo economico denominato
“Assegno di cura”» attraverso
l’assistenza domiciliare diretta o
indiretta. Si tratta di un contribu-
to il cui importo può variare da
euro 100,00 ad euro 600,00 in
base alla condizione economica e
sanitaria del richiedente. Possono
accedervi le persone  residenti in
uno dei Comuni del Distretto

Socio-Sanitario 1 Roma 4
(Civitavecchia, Santa  Marinella,
Tolfa e Allumiere) che presentino
un ISEE inferiore o pari ad euro
20.000,00, che non siano già bene-
ficiari di interventi similari eroga-
ti da Enti pubblici (assistenza
domiciliare, inserimento presso
centri diurni o residenziali finan-
ziati con risorse comunali o
distrettuali, contributi per la disa-
bilità gravissima, contributi per
persone affette da Alzheimer,
ecc.). L’Assegno di cura è riserva-
to esclusivamente a “soggetti
totalmente e permanentemente
non autosufficienti”, “soggetti

temporaneamente non autosuffi-
cienti” e “soggetti parzialmente e
permanentemente non autosuffi-
cienti”. Le domande potranno
essere presentate a decorrere
dalle ore 8,00 del 23/09/22 ed
entro le ore 12,00 del 24/10/22
esclusivamente online. Il richie-
dente deve essere in possesso
dello Spid o della carta d’identità
elettronica (CIE). 
Per ogni ulteriore informazione
si rimanda all’avviso pubblico
pubblicato sul sito del Comune
di Civitavecchia:
https://www.comune.civitavec-
chia.rm.it/avvisi-pubblici-2022.

Un sorriso e una mano tesa, per
portare anche a chi soffre piccoli
piaceri. Come la Pizza della
Gentilezza, che ogni settimana
viene recapitata da un imprendi-
tore civitavecchiese del settore
allo hospice “Carlo Chenis” di
Civitavecchia. Per questo
l’Amministrazione comunale ha
voluto premiare, attraverso
l’Assessorato alla Gentilezza di
recente creazione e la Presidenza
del Consiglio, il signor Guido
Coccioloni di Villa Rosy, duran-
te un momento pubblico nella
sala “M. G. Cutuli”. Commenta
l’Assessore ai Servizi sociali (con
delega alla gentilezza) Cinzia
Napoli: “Siamo davanti ad un
esemplare gesto di gentilezza,
cioè all’impegno periodico per i
pazienti dello Hospice. La pizza
piace a tutti e tutti dobbiamo
essere grati per questa sensibili-
tà, che ci auguriamo possa esse-
re sempre più contagiosa nella
nostra generosa comunità”.
Anche la Direttrice generale di
Asl Roma 4, dottoressa Cristina
Matranga, ha voluto personal-
mente essere presente alla con-
segna di una targa, firmata dal
Sindaco Ernesto Tedesco: “È una

iniziativa bellissima, un momen-
to importante di condivisione e
di attenzione verso la struttura,
gestita con amore e professiona-
lità dal dottor D’Andrea, dalla
dottoressa Cuomo e da tutto lo
staff. Dopo il murales recente-
mente realizzato e le belle parole
del vescovo Ruzza, registriamo
un altro gesto di grande valore
sociale, nel segno della gentilez-
za”. 
Per la Presidente del consiglio
Comunale Emanuela Mari “la
presenza della Direttrice
Matranga dà il giusto riconosci-

mento alla iniziativa della fami-
glia Coccioloni, che si è sempre
distinta in fatto di solidarietà ed
anche alla struttura che si pren-
de cure amorevoli di chi soffre”.
Ecco invece le parole di Guido
Coccioloni: “La mia è una rispo-
sta spontanea all’umanità che ho
riscontrato all’interno dello
hospice Chenis, toccata con
mano durante la malattia di un
caro familiare. Fu però il com-
pianto amico Mauro Nunzi,
esprimendo il desiderio di una
pizza, a far nascere l’idea che
abbiamo poi portato avanti”.

La segnalazione di un residente della zona che chiede un intervento urgente
Vergognoso degrado alle “casette di legno”
Degrado alle “casette di legno” di San
Liborio. La segnalazione arriva da un resi-
dente della zona che, esasperato, mostra lo
stato di degrado e abbandono in cui versa
l’area un po’ terra di nessuno tra un blitz e
l’altro delle forze dell’ordine. Nelle foto è
possibile vedere alcuni “scorci” del mini
quartiere e le bellezze offerte tra sacchi
della spazzatura e arredi da giardino usu-
rati e semi abbandonati. Una situazione che
certamente è nota ai più con le ultime
“incursioni” dei Carabinieri che hanno
dato una scossa all’illegalità tra allacci abu-
sivi, casette occupate e quant’altro. Ora si
attende il piano Pinqua nella speranza che
non si creino gli ennesimi “palazzoni” scol-
lati dalla realtà circostante.





Inizia ufficialmente domenica 25 set-
tembre la stagione di ciclocross per il
Cycling Cafè Racing Team. La squa-
dra UCI con sede a Ciampino (Rm) si
prepara alla prima trasferta stagiona-
le che sarà a Illnau, in Svizzera. Il
team non sarà al via al completo, ma
schiererà una formazione che vuole
già far bene all’esordio stagionale. I
corridori che parteciperanno alla
manifestazione svizzera saranno
Alessia Bulleri, Raul Baldestein,

Philippe Mancinelli, Filippo Ragonesi
e Chiara Ottaviani. Sarà solo il primo
appuntamento di una stagione di
ciclocross che si preannuncia molto
lunga per la formazione laziale.
L’esordio di tutta la formazione al
completo avverrà domenica 2 ottobre,
quanto il team parteciperà alla prima
prova del Giro d’Italia Ciclocross, con
l’obiettivo di confermare gli ottimi
risultati ottenuti nelle precedenti sta-
gioni. 

La gradinata dello stadio Galli di Cerveteri
si chiamerà “Tribuna Alessandro Cordelli”
Martedì la cerimonia di intitolazione all’ex calciatore del Cerveteri scomparso un anno fa
La tribuna dello stadio Enrico
Galli di Cerveteri, finalmente,
sarà intitolata ad Alessandro
Cordelli. Martedì 27 settem-
bre, alle ore 16.00, sarà dedica-
ta la tribuna all'indimenticato
giocatore verdeazzurro, morto
un anno fa. Dopo tanto tempo,
grazie all'impegno di
Vincenzo Ceripa e Fabio
Ranieri, si è arrivati a conclu-
sone di un iter che sembrava
impossibile. Per Cordelli, dun-
que, un ricordo che è il mini-
mo che la città potesse regalar-
gli. Sarà affissa una targa, in
memoria di un pezzo di storia
del calcio cerite. La sorella
Nadia ha espresso felicità, in
virtù del fatto che Alessandro
volesse molto bene ai colori
che gli hanno dato tanta glo-
ria. Morto ad agosto del 2021,
dopo un malattia cerebrale,
Cordelli è rimasto nel cuore
della tifoseria a distanza di 30
anni. Era considerato un idolo,
attaccato alla maglia, la nume-
ro 9 che emergeva in ogni
campo. "Sono contenta che
siamo riusciti ad avere il con-
senso di dedicargli la tribuna

dello stadio dove mio fratello
ha conosciuto i periodi più
belli da calciatore - ha detto la
sorella Nadia - sono sicuro che
lui sarebbe stato molto conten-
to, a questa maglia e alla tifo-
seria ci teneva tantissimo. La
gente di Cerveteri si ricorda di
Alessandro come se fosse ieri e
questo non è altro che la con-
ferma di come mio fratello sia

stata una persona
genuina, onesta e amo-
revole". Lavoro prezio-
so nell’organizzare l’in-
titolazione grazie anche
al contributo del consi-
gliere comunale
Gianluca Paolacci, che
sin dal primo giorno si è
prodigato per arrivare a
conclusione dell’iter. 

Palidoro avanti tutta,
domenica cercherà di ribal-
tare la sconfitta in casa del
Fregene, 3 a 2, e mettere il
primo sigillo stagionale.
Gli amaranto, inseriti nel
girone C, con squadre
romane e pontine, si stanno
costruendo con giocatori di
qualità e buone prospetti-
ve. Entusiasmo e fiducia,
nel gruppo guidato da
Palluzzi - alla sua seconda
stagione - vi sono giocatori
giovani e anziani, un mix di
esperienza e freschezza per
dare un segnale forte al
campionato. Ne è convinto
il diesse, il giovane Tiziano
Catalano (nella foto) , che
con poche risorse è riuscito
a convincere calciatori
molto corteggianti come
Chipana, Mercuri, Urbani e
Filippi e tanti altri , nomi
che possono dare un contri-

buto incisivo alla squadra. "
Ci siamo rafforzati rispetto
allo scorso anno, miglio-
randoci nei reparti in cui
eravamo carenti. Lo abbia-
mo fatto con elementi
importanti, giocatori dei
quali conosciamo bene le
loro qualità. Quindi - conti-
nua - ci prepariamo a
disputare una stagione che
spero ci dia i giusti risulta-
ti, ossia una salvezza senza
affanni e chissà se potremo
puntare a qualcosa di più.
Il girone è molto duro, vi
sono squadre che lo dispu-
tano da anni, abituate a
campi stretti, di terra. Noi
siamo pronti a tutto, a gio-
carcela con tutti. Daremo
battaglia, sono sicuro che
da parte dei ragazzi ci sarà
la risposta che desideria-
mo. Uscire, ogni domenica,
con la maglia sudata”.

Cycling Café Racing Team,
esordio in Svizzera per 
la stagione di Ciclocross
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CALCIO PROMOZIONE - Il diesse
Tiziano Catalano suona la carica

Palidoro avanti tutta



Dal 24 al 30 settembre, al Cinema
delle Provincie di Roma, avrà luogo
la prima edizione del Rome
International Documentary Festival
(RIDF), manifestazione dedicata al
Cinema Documentario - con la dire-
zione artistica di Christian
Carmosino Mereu ed Emma Rossi
Landi - che include una serie di pro-
iezioni, incontri e masterclass, e che,
rivolto principalmente al grande
pubblico, funge da volano per pro-
duzioni e diffusioni future. Saranno
dieci i film in concorso - cinque pro-
duzioni italiane e cinque internazio-
nali - che verranno offerte in visione
per due volte sul grande schermo e
che saranno giudicate da una giuria
presieduta dal regista newyorchese
Bill Morrison, e composta dalla
montatrice del suono Daniela
Bassani, il regista Gianfranco
Pannone, la direttrice del Festival
Internazionale del Cinema dei Diritti
Umani di Buenos Aires Florencia
Santucho e il critico Roberto
Silvestri. Oltre ai Premi Ufficiali del
RIDF per il miglior film italiano,
internazionale e il premio del pub-
blico, ognuno consistente in 1.000
euro , saranno assegnati premi tecni-
ci a fotografia, montaggio, suono e
tre premi speciali offerti da
Augustus Color (1.000 euro in servi-
zi di Postproduzione), da Zalab
(distribuzione di un film sulla piatta-
forma zalabview.org) e dall'Archivio
Audiovisivo del Movimento
Operaio e Democratico (AAMOD)
consistente nella concessione gratui-
ta di tre minuti a scelta del proprio
materiale d'archivio per la realizza-
zione di un’opera cinematografica
documentaristica (del valore di 7.500
euro). Tra i documentari  proiettati ci

sarà una prima italiana assoluta,
ERASMUS IN GAZA, di Matteo del
Bo e Chiara Avesani, co-prodotto
con Arpa Film – Barcellona- ed il
supporto di Al Jazeera International,
distribuito in Italia da Feltrinelli Real
Cinema. L'opera ha vinto il premio
della giuria giovani alla 25° edizione
del DOCS Barcelona 2022 ed è stato
annoverato quale  miglior documen-
tario al Festival di Montecarlo;
attualmente è in nomination al Prix
Europa 2022. Il nutrito calendario
del RIDF si apre sabato 24 settembre

alle ore 20:30 con l'evento speciale
DAWSON CITY: FROZEN IN TIME
di Bill Morrison, alla presenza del
regista. Domenica 25 Settembre sono
in programma le prime di CHARM
CIRCLE di Nira Burstein (ore 19:30)
ed ERASMUS IN GAZA (ore 21:30).
Saranno presenti i registi in sala.
Lunedì 26 Settembre il programma
prevede le repliche pomeridiane di
Erasmus in Gaza e Charm Circle e le
prime di ULTRAVIOLETTE ET LE
GANG DES CRACHEUSES DE
SANG di Robin Hunzinger  (ore

19:30) e KRISTOS, L’ULTIMO BAM-
BINO di Giulia Amati (Ore 21:30),
alla presenza della regista. Martedì
27 Settembre repliche per Kristos e
Ultraviolette e nuove visioni con
OLTRE LE RIVE di Riccardo De Cal
(ore 19:30) e LES ENFANTS TERRI-
BLES di Ahmet Cupur (ore 21:30)
entrambi con i registi in sala.
Mercoledì 28 Settembre, dopo le pro-
iezioni di Les Enfants Terribles (ore
15:30) e  Oltre Le Rive (17:30), sarà la
volta di due prime: ONCE UPON A
TIME IN UGANDA di Cathryne
Czbek (ore 19:30) e LA DERNIÈRE
SÉANCE di Gianluca Matarrese (ore
21:30, alla presenza del protagoni-
sta). Giovedì 29 settembre saranno in
replica, nel pomeriggio, La Dernière
Séance (15:30) e Once upon a time
(17:30) per lasciare poi spazio alle
prime di DEAR MAMA di Alice
Tomassini (ore 19:30) e AFTER A
REVOLUTION di Giovanni
Buccomino (ore 21:30), registi in
sala. L'ultimo giorno, venerdì 30 set-
tembre, il pomeriggio sarà riservato
alle proiezioni in replica dei film
della sera precedente (After a
Revolution alle 15:30, Dear Mama
alle 17:30) per passare, alle 19:30 alla
cerimonia di premiazione e, alle ore

21:30, alla proiezione del film vinci-
tore. Il festival cinematografica sarà
integrato, nel corso della settimana,
da alcuni incontri e masterclass: in
programma CONSIDER THE
SOURCE, che vedrà Bill Morrison in
conversazione con Alina Marazzi (27
settembre, ore 10:30), unico evento
in programma fuori sede, organizza-
to in partnership e presso il CSC -
Centro Sperimentale di
Cinematografia e in collaborazione
con UnArchive Found Footage Fest
organizzato dall'AAMOD; SONO IL
TUO OCCHIO, dialogo tra Costanza
Quatriglio e Sabrina Varani sulla
relazione tra regista e direttore della
fotografia (28 settembre ore 10:30);
uno speciale incontro sul futuro del
documentario italiano, alla presenza
di molti autori (29 settembre, ore
10:30); CHI VEDE L’ELEFANTE?,
una conversazione sul montaggio
con Aline Hervé e Beppe Leonetti
(30 settembre, ore 10:30). I biglietti
per la visione dei film sono in vendi-
ta al costo di 5,50 euro (prevendita
inclusa) sul sito 2tickets.it Per l'ac-
cesso alle masterclass consultare il
sito ufficiale della manifestazione.  Il
comitato di selezione del RIDF è
composto, oltre che dai due direttori,
da Maud Corino, Giacomo Ravesi e
Sabrina Varani, insieme a Arianna
Calogero, Francesco D'Asero,
Leonardo Magnante, Souheila Soula,
Arianna Vergari. Il comitato d'onore
del RIDF è composto da Mariangela
Barbanente, Marco Bertozzi,
Leonardo Di Costanzo, Federica Di
Giacomo, Gustav Hofer, Alina
Marazzi, Michela Occhipinti, Enrico
Parenti, Costanza Quatriglio, Luca
Ragazzi, Gianfranco Rosi e Andrea
Segre.

La prima edizione dal 24 al 30 settembre prevede 
dieci opere in concorso, tre masterclass e numerosi premi
Festival Internazionale
del Documentario di Roma

Esce l’8 ottobre per Finisterre “E così tutto canta: dialoghi e
musiche per un futuro possibile”, il primo cd book di
MishMash, il racconto tra note e parole di un viaggio in musica
lungo 25 anni che ha visto la band italiana incontrare suoni e
voci da ogni angolo del mondo al crocevia di quattro fedi (bud-
dismo, cristianesimo, ebraismo e islam). Un punto di arrivo e al
tempo stesso una nuova partenza per la storica formazione dei
MishMash che, per i suoi 25 anni di carriera, pubblica un album
ricco di approfondimenti, che avvicina paesaggi sonori geogra-
ficamente distanti e costruisce nuovi spazi di spiritualità attorno
a suoni mediterranei, suoni dell’est e medio-orientali, con arran-
giamenti che ricreano il sapore “vagabondo” tipico di questi
repertori. In pieno stile MishMash (termine che in varie lingue
racchiude significati legati al concetto di “mescolanza”), il cd
book "E così tutto canta: dialoghi e musiche per un futuro possi-
bile”, attraverso 12 tracce e il libro di accompagnamento, resti-
tuisce alla musica la sua vera risorsa di dialogo, dove la conta-
minazione diventa un'esperienza sonora distintiva, in grado di
superare ogni divisione geografica e culturale. Gruppo unico nel
suo genere, MishMash, sin dalla sua fondazione, ha unito in un
percorso tra tradizioni popolari e intercultura quattro musicisti
appartenenti a 4 differenti fedi religiose - Buddismo,
Cristianesimo, Ebraismo e Islam. Sono Marco Valabrega al vio-
lino e viola, Nicola Pignatiello alla chitarra, Bruno Zoia al con-
trabbasso e Mohssen Kasirossafar alle percussioni persiane e,
insieme a loro, la cantante italo-turca Yasemin Sannino. "E così
tutto canta: dialoghi e musiche per un futuro possibile”, però,
non è solo il racconto del viaggio visto attraverso gli occhi dei
MishMash, ma anche parole, poesie e collaborazioni di chi in
questo viaggio li ha accompagnati negli anni: Edith Bruck, scrit-

trice, poetessa, traduttrice, regista e testimone della Shoah; Don
Matteo Zuppi, cardinale e arcivescovo cattolico italiano; il can-
tautore Max Manfredi; lo scrittore Pasquale Troìa. Nel cd book,
ricco di contributi, anche una dedica speciale a Domenico
“Mimmo” Ascione - membro fondatore del gruppo, prematura-
mente scomparso il 15 agosto 2017 - con un brano da lui registra-
to prima della morte. “Ci siamo diretti verso Oriente” dichiara-
no i MishMash, “fin dall’inizio, e siamo partiti da una melodia
tradizionale greca che ci invitava ad andare avanti su quella
strada di scoperta di suoni, parole e persone che abbiamo sem-
pre cercato di percorrere, aprendo gli occhi, le orecchie e il cuore
sugli angoli del mondo. A volte basta un suono e sei già insieme

agli altri ad ascoltare”. Non solo cd book, ma anche esperienza
dal vivo, l’uscita di "E così tutto canta: dialoghi e musiche per un
futuro possibile” sarà accompagnata da un minitour autunnale
dalla periferia al cuore di Roma, attraverso uno spettacolo di
musica, danza, recitazione, poesia e talk - con il sostegno del
Ministero della Cultura quale Ente sostenitore e di Roma
Capitale, nell'ambito del ciclo di programmazione "Spettacoli
dal vivo nei comuni della Città metropolitana di Roma
Capitale”. Sul palco con i MishMash (Marco Valabrega al violi-
no e viola, Nicola Pignatiello alla chitarra, Bruno Zoia al con-
trabbasso e Mohssen Kasirossafar alle percussioni persiane),
artisti provenienti da diverse culture e etnie e che, utilizzando
diversi linguaggi, uniscono le loro voci: le danzatrici Elisa
Scapeccia ed Emanuela Vecchio, la cantante Yasemin Sannino, il
violista Daniele Valabrega e gli attori Esper Russo e Tiziana
Biscontini che daranno voce alle parole di Edith Bruck, Don
Matteo Zuppi, Max Manfredi, Pasquale Troìa e degli stessi
musicisti di MishMash. I MishMash porteranno “E così tutto
canta” il 1° ottobre, in occasione dell’uscita del primo singolo, a
Capranica Prenestina (ore 18:00, Sala del Consiglio Comunale) e
l’8 ottobre, data di uscita del cd book, a Canale Monterano (ore
21.00 Teatro Maurizio Fiorani; alle 20:30 ci sarà la premiazione
del Concorso Fotografico “I luoghi del dialogo”) per poi prose-
guire lunedì 17 ottobre a Roma al Logical Space (ore 18:30, via
dei Santissimi Quattro 27) e per tutto l’autunno in luoghi e spazi
di cultura in Italia. Mercoledì 2 novembre, invece, MishMash in
concerto alle 20:30 presso il Centro di Cultura ebraica Pitigliani
di Roma, che ha aperto la sua sala concerti completamente rin-
novata, per ospitare eventi artistici e musicali aperti al pubblico
esterno.
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E così tutto canta
Dialoghi e musiche per un futuro possibile
Il cd book dei MishMash per Finisterre



Sul palco del Parco Rosati
all’EUR, in Via delle Tre
Fontane, sabato 24 settembre,
alle 22,30 (ingresso dalle
21,00), salirà “Lirico en La
Casa”, originario di Nagua,
per l’ultimo concerto live
della stagione 2022 di
“Fiesta, Festival internazio-
nale di Musica Latino
Americana”. “Il mio nome
d’arte, spiega l’artista Alvin
Yoel Abreu, deriva dal testo

delle canzoni che interpreto
(“Subete”, “Muevelo”, “El
Motorcito”, “Abreme la
puerta”, “Ponmelo”) nelle
quali predominano i senti-
menti e le emozioni dell'au-
tore”.
Con il concerto di “Lirico en
La Casa” si conclude la
27esima edizione di “Fiesta”,
il Festival internazionale di
Musica e Cultura Latino
Americana, che chiuderà i

battenti domenica 25 settem-
bre e che dal 1995 travolge il
pubblico della capitale con la
sua vitalità e la sua “caliente”
energia. Il Festival, sotto la
direzione artistica di Mansur
Naziri, ha offerto al pubblico
della capitale quattro mesi di
musica live, di spettacoli sce-
nografici messi in scena dal
corpo di ballo multietnico
formato da 22 ballerini pre-
senti per tutta l’estate e di

performance degli 8 Dj che
ogni sera hanno selezionato
alcuni tra i più grandi succes-
si delle sonorità latine e
caraibiche. Il Festival ha
accolto un vasto pubblico sia
di italiani appassionati  del
genere che di latino america-
ni senza mai aver registrato
problemi di ordine pubblico.

Vittoria Borrelli

Nella foto: Lirico en La Casa

Ultimo concerto live al Festival internazionale 
di Musica e Cultura Latino Americana

In scena “Lirico en La Casa”
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Si tiene presso la Galleria
Restelliartco. in Roma fino al
19 ottobre 2022 l’esposizione
temporanea “Her Majesty The
Queen”, nella quale, accanto
alle opere degli artisti contem-
poranei e maestri storici più
importanti a livello internazio-
nale presenti in sede, la Regina
Elisabetta II è raccontata dallo
sguardo originale ed anticon-
formista del londinese K-Guy
e dell’italiano Fabio Ferrone
Viola. Ha le mani a coprire gli
occhi la “Cruel Britannia” di
K-Guy, come a non voler
vedere cosa accade nel mondo
o a non voler accettare il cam-
biamento dei tempi. K-Guy
che da anni ha conquistato i
media per il suo stile sarcastico
e non convenzionale punta
l’accento sulle ombre che da
sempre accompagnano la figu-
ra della monarca, probabil-
mente riferendosi anche al
complicato rapporto della
sovrana con i cittadini del
Commowealth delle ex colo-
nie. La “Cruel Britannia” è
presentata in tre differenti ver-
sioni: in Blu, Silver and
Holographic. Le opere di K-
Guy sono state esposte in tutto
il mondo e adornano le pareti

delle case di celebri rockstar
internazionali. Si prosegue
quindi con la “Fluo Queen”
dell’italiano Fabio Ferrone
Viola, in cui la sovrana è raffi-
gurata in pieno stile pop.
Ferrone Viola è molto attento

al recycling e nelle sue opere
materiali di scarto o in disuso
tornano a nuova vita diventan-
do elementi essenziali ed
imprescindibili dall’arte.
Queen Elizabeth è realizzata in
vernice acrilica su tela utiliz-

zando tappi di bottiglia, men-
tre gli occhiali da sole in plasti-
ca a schermarne gli occhi, con-
feriscono all’opera un carattere
giocoso ed ironico, come solo il
pop sa fare. Tra le opere tratta-
te dalla Galleria anche la

Queen Elizabeth II di Andy
Warhol dal Portfolio
“Reigning Queens - Royal
Edition” del 1985, realizzata
con diamond dust. L’opera
rappresenta un perfetto esem-
pio di come Warhol sia stato in

grado di sdoganare i canoni
della ritrattistica per circonda-
re la monarca di un’allure con-
temporanea. Le vivaci sfuma-
ture di viola abbinate ai gialli
luminosi e agli accesi toni del
verde acqua accostati ai linea-
menti regali disegnati diretta-
mente da Warhol, trasformano
Elisabetta II in un personaggio
molto più “popular” e vicino
alla gente. Warhol aveva com-
preso molto bene come trasfor-
mare una celebrità in oggetto
di culto, come del resto fece
anche relativamente a se stes-
so. Un’arte da consumare,
pronta ad entrare nelle case
delle persone che avevano i
mezzi per poterle acquistare.
Nei locali della Galleria saran-
no esposte contestualmente
opere di importanti artisti
internazionali come Banksy,
Keith Haring, Roy
Lichtenstein, Mario Schifano,
Giulio Turcato, Karl Lagasse,
Lindsey Nobel e ancora
Giovanni Crisostomo, Marco
Bettini, Biagio Castilletti, Fabio
Ferrone Viola, Gigi Folliero,
Irem Incedayi, Cristiana
Pedersoli, Pennyboy, David
Pompili, Shout, Stasi e molti
altri.

Nella Galleria Restelliartco fino al 19 ottobre mostra dedicata alla Regina Elisabetta II

Her Majesty the Queen - Temporary Exhibition
Tra le opere trattate dalla Galleria anche la Queen Elizabeth II di Andy Warhol 
dal Portfolio “Reigning Queens – Royal Edition” del 1985, realizzata con diamond dust

Direttamente dalle ultime edizioni
dei principali festival cinemato-
grafici europei, torna, nelle sale
cinematografiche di Roma e del
Lazio, la rassegna che offre l’op-
portunità al vasto pubblico di con-
frontarsi con film di grande valore
artistico. “I GRANDI FESTIVAL
(Cannes, Locarno e Venezia) a
Roma e nel Lazio”, iniziativa rea-
lizzata dall’Associazione
Nazionale Esercenti
Cinematografici (ANEC) del
Lazio, quest’anno si terrà dal 23
settembre al 2 ottobre 2022, inte-
grando alle proiezioni incontri,
premi ed eventi speciali di appro-
fondimento sulle più recenti ten-
denze del cinema internazionale
contemporaneo. L’iniziativa gode
del sostegno del Ministero della
Cultura (Direzione Generale
Cinema e Audiovisivo) e Regione
Lazio, con la preziosa collabora-
zione di: Fondazione Cinema per
Roma, Festival di Cannes, Locarno
Film Festival, Fondazione
Biennale di Venezia, Ambasciata
di Svizzera in Italia, Istituto
Svizzero, Sindacato Nazionale
Critici Cinematografici Italiani
(SNCCI, sezione Lazio), Giornate
degli Autori, Settimana della
Critica. Media partner dell’iniziati-
va sono Dimensione Suono Soft e
Mymovies.it; Sentieri Selvaggi e
Quinlan per la SIC. La proiezione
di quasi sessanta opere cinemato-
grafiche, selezionate tra lungome-
traggi e corti in concorso, fuori

concorso ed eventi speciali dei tre
festival, si dipanerà in ben 12 sale
a Roma e 4 nel Lazio, con l’obietti-
vo di valorizzare l'importanza del-
l'esperienza cinematografica in
sala in un territorio geografico
esteso anche oltre la Capitale, e sti-
molando la frequentazione nei
luoghi del cinema anche fra i più
giovani. I film prescelti, che saran-
no proiettati in versione originale
con sottotitoli in italiano, arrivano
direttamente dalla 79esima edizio-
ne della Mostra del Cinema di
Venezia, dal 75esimo Locarno
Film Festival e dal 75esimo
Festival di Cannes. Numerose
saranno le prime romane e nazio-
nali, come vari saranno i protago-
nisti che introdurranno il proprio
film: tra i nomi di rilievo Giulia
Amato, Valentina Bertani, Mario
Canale, Corrado Ceron, Daniele
Ciprì, Greta De Lazzari, Antonello
Matarrazzo, Salvatore Mereu,
Emanuela Piovano, Vincenzo
Pirrotta, Jacopo Quadri, Roberta
Torre e Paolo Virzì, Rossano
Vittori. Inoltre, come ogni anno, la
programmazione cinematografica
sarà arricchita da introduzioni di
critici ed esperti cinematografici.
Tra gli eventi speciali del festival

che coinvolgeranno la presenza di
autorevoli figure istituzionali, la
proiezione di SEMRET di Caterina
Mona, a cura dell’Ambasciata
Svizzera in Italia e dell’Istituto
Svizzero e MEDUSA DELUXE di
Thomas Hardiman, a cura del
Locarno Film Festival. Nella rosa
dei film vincitori dei festival si
segnalano HOLY SPIDER di Ali
Abbasi, Palma d'oro miglior attrice
al Festival di Cannes, GIGI LA
LEGGE di Alessandro Comodin,
Premio Speciale della Giuria a
Locarno e REGRA 34 di Julia
Murat, Pardo d'oro, Miglior film
sempre a Locarno; da Venezia
ALL THE BEAUTY AND THE
BLOODSHED di Laura Poitras,

Leone d’Oro come miglior film,
SAINT OMER di Alice Diop,
Leone D’argento – Gran Premio
Della Giuria - Leone Del Futuro
Premio Venezia Opera Prima
“Luigi De Laurentiis”,  TAR di
Todd Field, Coppa Volpi per la
migliore interpretazione femmini-
le e NO BEARS (KHERS NIST) di
Jafar Panahi, Premio Speciale della
Giuria. Nell’ambito della sezione
“Orizzonti” del Festival di
Venezia sarà proiettato il Premio
Speciale della Giuria BREAD AND
SALT (CHEB I SÓL) di Damian
Kocur, mentre dalla Settimana
della Critica arrivano, tra gli altri,
ANHELL69 di Teho Montoya,
Menzione speciale, premio
Serandrei contributo tecnico e
Circolo Cinema Verona, EISMA-
YER di David Wagner Gran
Premio Iwonderfull, SKIN DEEP
di Alex Schaad, Premio Queer
Lion, BLOOD di Pedro Costa, pro-
iezione speciale. Dalle Giornate
degli Autori in proiezione, tra
molti, ci saranno DIRTY DIFFI-
CULT DANGEROUS di Wissam
Charaf, Premio Label Europa
Cinemas, BLUE JEAN di Georgia
Oakley, Premio del Pubblico e
Menzione speciale “Premio

Autrici under 40 - Valentina
Pedicini”, LOBO E CÃO di
Cláudia Varejão, Gda Director’s
Award 2022, THE MAIDEN di
Graham Foy, Riconoscimento Bnl
x Cinema del Futuro, BĚŽNÁ
SELHÁNÍ - ORDINARY FAILU-
RES di Cristina Groșan, Vincitore
del “Premio Autrici under 40 -
Valentina Pedicini”, ERA ROMA
di Mario Canale, sezione proiezio-
ne speciale, CASA SUSANNA di
Sébastien Lifshitz, Vincitore Queer
Lion alla carriera. Da segnalare, in
occasione dei 70 anni dell’ANAC,
l'Associazione Nazionale Autori
Cinematografici, quattro opere che
hanno segnato la storia dell’asso-
ciazione schierata in prima linea
sulle politiche sul cinema, per l'im-
pegno civile e anche per la cultura
del nostro Paese: L'ONDA
LUNGA. STORIA EXTRA-ORDI-
NARIA DI UN'ASSOCIAZIONE
di Francesco Ranieri Martinotti,
LE CINQUE GIORNATE DI
CARLO LIZZANI di Rossano
Vittori, CON VOCE DI NILDE di
Emanuela Piovano e THE JUN-
GLE di Cristian Natoli.  Tra gli
eventi speciali una maratona con
ospiti dedicata ai corti della SIC
2022, allo Spazio Scena, e il Premio
Inclusione Edipo Re, che vedrà
Silvia Jop direttrice del Premio,
insieme ai giurati Filippo Timi,
Elena Stancanelli e Chiara Civello,
conferire il prestigioso riconosci-
mento al film Saint Omer di Alice
Diop.

I grandi festival a Roma e nel Lazio
Da Cannes a Locarno e Venezia




